
SENATO DELLA REPUBBLICA
VII LEGISLATURA

42a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

,
MERCOLEDI 24 NOVEMBRE 1976

Presidenza del vice presidente CATELLANI

INDICE

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE IN GIU.
DlZIO

Deliberazioni su domande:

PRESIDENTE . . . . . .
BENEDETTI(PCI), relatore
CACCHIOLI(DC), reZatore
GUARINO(Sin. Ind.), reZatore
VENANZI (PCI), j.j. relatore

Pag. 1671, 1672
. . . 1672
. . . 1671

1671, 1672
1672

Proroga del termine per la presentazione
delle relazioni sui Documenti IV, nn. 15
e 16:

PRESIDENTE . .
VENANZI(PCI) .

1671
. 1671

DIMISSIONI DEL SENATORE DOMENICO
PACIELLO

Annunzio e a,cœttazione:

PRESIDENTE . .
CIFARELLI(Misto)
SCUTARI(PCI) . .

1656, 1657
. 1656

. . . 1656
l

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione Pag. 1655, 1674

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 318:

PRESIDENTE. . . . . . . . . . . . . 1657
BEVILACQUA(DC) . . . . . . . . . . . 1657
Defe:rimento a Commissione permanente in
sederedigente. . . . . . . . . . . . 1674
Deferimento a Commissione permanente in
sede redigente di disegni di Jegge già de-
feriti alla stessa Commissione in sede re-
ferente 1675

Deferimento a Commissione permanente
in sede referente . . . . . . . . . . 1674

Ricbiesta di parere alla Commissione spe-
ciale per i problemi ecologici sui disegni
di legge nn. 240, 31, 213,94 e 220 . . . . 1655

Discussione e approvazione:

« Conversione in legge, eon modificazioni,
del decreto-Iegge 15 ottobre 1976, n. 704,

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) ~ 4



Senato della Repubblica ~ 1654 ~ VII Legislatura

428 SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 24 NOVEMBRE 1976

concernente ,Ja repressione de]J'accaparra-
mento di merci di largo ,consumo e di al-
tre manovre speculative» (297) (Appro.
vato dalla Camera dei deputati):

PREsIDENTE . . .
BALBO (PSDI.J'LI) . . . . . . .
Coco (DC) . . . . . . . . . .
DELL'ANDRO,sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia . . 1667
FABBRI Fabio (PSI) 1658
MACCARRONE(PCI) . 1661
NENCIONI (MSI-DN) 1662
ROSI (DC), relatore 1657, 1666

Pag. 1657
1670
1666

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

AnnUlIlZÍ.o 1675, 1676

Deliberazione sulla richiesta di fissazione
della data per lo svolgimento di interpel-
lanze:

PRESIDENTE. . . . . Pag.1672,1674
ANDERLINI(Sin. Ind.) . . . . . 1673
BETTIZA(PSDI-PLl) 1673, 1674
TIRIOLO,sottosegretario di Stato per le po.
ste e le telecomunicazioni . . . . . . 1673

ORDINE DEL GIORNO PER LA SEDUTA
DI GlOVEDI' 25 NOVEMBRE 1976 .. 1680

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di-
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1655 ~

24 NOVEMBRE 197642a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L O, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

BALBO. ~ « Abolizione del blocco contrat-

tuaIle .rigual1dante i medici mutualistici e al-
tri operatori sanitari e riconoscimento della
libera professione neLle case di cum p:r1Ïvate
ai medici ospedalieri con rapporto di Javoro
a tempo definito» (332);

BALBO. ~ ({ Istituzione de1l'u'l1iversità del-

la prov1ncia di Cuneo con sede a Savigliano
e Mondovì» (333);

DELLA PORTA, COSTA, BARBARO e SALERNO. ~
({ Proroga della Jegge 20 dicembre 1971, nu-
mero 1155, e successive modificazioni, re-
cante norme per la dispensa dal servizio di
leva dei giovani dei comuni di Tuscania e di
Arlena di Castro, in provincia di Viterbo,
impiegati neHa <ricostruzione e nello svilup-
po dei comuni predetti, colpiti dal terremoto
del febbraio 1971» (334).

Annunzio di richiesta di parere alla Com-
missione speciale per i problemi ecolo-
gici sui disegni di legge nno 240, 31, 213,
94 e 220

P R E S I D E N T E. La Commissione
speciale per i problemi ecologici è stata chia-

mata ad esprimere il proprio parere sui se-

I

l
guenti disegni di legge:

«Ratifica delle Convenzioni in materia di
I
I inquinamento da idrocarburi, con Allegato,¡

adottate a Bruxelles il 29 novembre 1969, e
adesione alla Convenzione istitutiva di un
Fondo internazionale di indennizzo dei rela-
tivi danni, adottata a Bruxelles il 18 dicem-
bre 1971, e loro esecuzione» (240), assegna-
to in sede referente alla 3a Commissione
permanente;

FERMARIELLOed altri. ~ « Princìpi gene-

rali e disposizioni per la protezione della
fauna e la disciplina della caccia» (31), as-
segnato in sede redigente alla 9a Commis-
sione permanente;

MAZZOLI e SANTONASTASO. ~ « Autorizzazio-

ne di spesa per l'esecuzione di opere di si-
stemazione idraulica e di difesa del suolo»
(213), assegnato in sede referente alle Com-
missioni permanenti riunite 8a e 9a;

LUZZATOCARPI ed altri. ~ « Istituzione di

una Commissione parlamentare di inchiesta
per l'accertamento delle responsabilità sul
disastro causato dalla nube tossica in pro-
vincia di Milano» (94), assegnato in sede
referente alle Commissioni permanenti riu-
nite lOa e 12a;

MERZARIOed altri. ~ « Inchiesta parlamen-

tare sugli incidenti verificatisi negli stabili-
menti lCMESA di Seveso (Milano) e ANIC
di Manfredonia (Foggia), sullo stato di in-
quinamento esistente nella zona industriale
di Priolo-Melilli (Siracusa) e sulle attività in-
dustriali comportanti l'impiego e la produ-
zione di materiali, procedimenti o strumenti
pericolosi o inquinanti» (220), assegnato in
sede referente alle Commissioni permanenti
riunite lOa e 12a.
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Annunzio e accettazione delle dimissioni
del senatore Domenico Paciello

P R E S I D E N T E. Comunico che il
senatore Domenica Paciel,lo ha inviato al
Presidente del Senato la seguente Jettera:

Potenza, 15 novembre 1976

Con rammarico e dopo lunga meditazio-
ne prendo ,la decisione di dimettermi daHa
carica di senatore deù1a Repubhlica.

Sono cost,retto a questa determinaziQ[le
dopo aver sperimentato nei fatti la meon-
ailiabilità della mia professione di cardio-
logo c'On la carica di senatore.

La cor,retta funzionalità del PaI1lamento
richiede impegno severo e presenza costan-
te a tutti i membri eletti specie in un mo-
mento politico come questo e in presenza
di una crisi economica e morale del paese
di così vasta portata.

La mia dedsione è volta anche aIlla valo-
rizZ'azione del ruolo del Parlamento ohe non
può tollerare disimpegno o defezioni.

Ritengo utile e necessario, in una regione
come la BasirHcata così carente anche sul
piano di adeguate strutture sanita.iI'ie, con-
tinuare a fare :Ì!lmedico al servizio deù1a
gente.

Domenica PACIELLO

Secondo Ja prassi, le dimissioni dei sana-
tori debbono essere sottoposte aJll'Assemblea.

S C U T A RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C U T A RI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, normalmente, la prassi se-
guita dall' Assemblea del Senato nel momen-
to in cui un parlamentare chiede le dimis-
sioni è quella di respingerle e il Gruppo co-
munista si è sempre attenuto correttamente
a questo atto. Per quanto riguarda le dimis-
sioni del senatore Padella da parlamentare, a
nome suo, chiedo che questa prassi non ven-
ga seguita, cioè si passi da parte dei Gruppi

ad accettare le sue dimissioni, motivate con
la lettera ora letta dal Presidente, anche per-
chè respingerle oggi, sul piano formale, cree-
rebbe maggiore imbarazzo nel senatore Pa-
de'llo.

n senatore Padella cardiologo di fama,
capace, sempre vicino ai su'Oi malati, si di-
mette oggi perchè come spiega nella 'lettera
da lui inviata, si è reso oonto de'll'incondlia-
biŒità tra impegno professionalle e assolvi-
mento della funzione di parlamentare. Egili
~ e questo lo dico in qualità anche di suo
corregionale ~ ha preso parte alla campa-
gna elettorale del 20 giugno non perchè vole-
va essere eletto senatore ma perchè sentiva,
come sente ognuno di noi, il dovere di dare
il proprio contributo a tutte le battaglie po-
litiche che si conducono nel nostro paese,
nell'interesse della democrazia, anche se non
si è militanti di un partito.

Oggi il senatore Paciello si è reso conto
che era necessario fare questa scelta; egli
ha scelto la professione in una regione che
ha tant'O bisogno di medici come lui, e, nello
stesso tempo, valorizza anche il Parlamento,
riconoscendo, come riconosce nella lettera,
che per assolvere alla funzione di parlamen-
tare oggi è necessario che ogni parlamenta-
re dedichi tutto il suo tempo ai compiti per
i quali è stato eletto.

Allora, a nome del mio Gruppo, chiedo
che si superi questa formalità e si accettino
le motivazioni addotte dal senatore Paciello.

Concludendo, colgo l'occasione, come suo
corregionale, per inviare al collega Padella
il saluto più affettuoso del Gruppo comuni-
sta e mio personale.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I FAR E L L I. Signor Presidente,
voterò contro la proposta del collega. Il Se-
nato, dopo il 15 giugno, si è riunito piutto-
Sto di rado e in questo momento non raf-
figuro ~ e mi dispiace ~ il senatore Pa-

ciello. Non entro comunque nel merito degli
apprezzamenti esposti dal Gruppo comuni-
sta. Ritengo però che la prassi di respingere
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le dimissioni vada tenuta presente. Può acca~
clere che una determinazione che arrivi alla
conoscenza dell'Assemblea senza che se ne
possano conoscere tutte le ripercussioni e
tutti i risvolti, porti a daliberazioni non ade~
guatamente ponderate.

L'opinione pubblica può premere in un
senso o nell'altro. Quindi ritengo di non
mancare nella valutazione dell'apprezzamen~
to di un Gruppo del nostro Parlamento se
sottolineo che mi pare invece saggio il man-
tenimento della prassi che del resto, onore-
vole Presidente, non produce niente di male,
naIl produce nessun ingorgo all'attività del \

Parlamento in quanto queste dimissioni pos-
sono benissimo essere ripresentate. Questa
è la motivazione del mio vot.o contrario.

P R E S I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, la natura dei motivi delle dimissioni
presentate dal senatore Paciello, al quale la
Presidenza dà atto, a nome dell'Assemblea,
della nobiltà dei sentimenti che stanno alla
base della scelta da lui operata, ci consente,
credo, di evitare di seguire la prassi richia-
mata e di procedere alla votazione delle di-
mi ssioni medesime.

Pertanto metto ai voti l'accettazione delle
dimissioni presentate dal senatore Paciello.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 318

B E V I L A C Q U A. Domando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E V I L A C Q U A. Chiedo, a nome
della 6a Commissione, che sia autorizzata,
ai sensi dell'articolo 77, secondo comma, del
Regolamento, la relazione orale per ij dise-
gno di legge: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 8 ottobre
1976, n. 691, recante modificazioni al regime
fiscale di alcuni prodotti petroliferi e del

i gas metano per autotrazione» (318), già ap-

i provato dalla Camera dei deptuati.

I
p R E S I D E N T E. Non facendosi

I

osservazioni, la richiesta s'intende accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in Jegge, con modificazioni,
del decreto-legge 15 ottobre 1976, n. 704,
concernente la repressione dell'accaparra-
mento di merci di largo consumo e di
altre manovre speculative}) (297) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 15 ottobre 1976, n. 704, con-
cernente la repressione dell'accaparramento
di merci di largo consumo e di altre mano-
vre speculative », già approvato dalla Came-
!'a dei deputati.

Onorevoli colleghi, il Ministro di grazia
e giustizia, senatore Bonifacio, che è stato
presente ieri alla seduta del Senato per la
discussione del disegno di legge relativo al-
l'ordinamento penitenziario e che nei giorni
precedenti ha partecipato alla discussione del
bilancio del suo Dicastero presso la 2a Com-
missione permanente, ha oggi fatto presen-
te di non poter presenziare alla nostra se-
duta per un indifferibile impegno.

La Presidenza ritiene pertanto che la di~
scussione del disegno di legge n. 297 possa
essere sostenuta dall'onorevole sottosegreta~
rio Dell'Andro e ringrazia il Ministro per
la cortesia usata.

R O S I, relatore. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S I, relatore. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
ho già riferito con relazione scritta su que-
sto disegno di legge e ad essa mi riporto
integralmente, certo che tutti i colleghi l'ab~
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biano attentamente letta e meditata. Vorrei
aggiungere solo che, successivamente alla
trattazione del disegno di legge in Commis~
sione, aleune categorie agricole hanno fatto
presente il pericolo che qualche imprendi~
tore, nell'esercizio della sua attività norma~
le di. immagazzinaggio di prodotti agricoli
per la maturazione e la conservazione, incap~
pi nei rigori della legge e, trovando qualche
magistrato sprovveduto, possa anche subir~
ne le conseguenze.

Esprimo subito il mio punto di vista: è
preferibile che un imprenditore corra il ri~
schio di trovare un magistrato sprovveduto
il quale, non esperto della materia agricola,
non si renda conto che il vino, per esempio,
",a immagazzinato, lasciato maturare, imbot~
tigliato, eccetera, piuttosto che escludere dal~
la trattazione delle norme un'intera categoria
e creare così una disparità di trattamento
fra una categoria produttiva e un'altra.

Non ho altro da aggiungere.

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Fabio Fab~
bri. Ne ha facoltà.

F A B B RIF A B I O. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, il provvedimento
che oggi viene portato alla nostra attenzione
per la conversione in legge ha una genesi
storica abbastanza precisa: l'iniziativa del
Governo di introdurre una norma incrimina~
trice ad hoc nasce a fine estate, quando i
nostri mercati sono contrassegnati da vistosi
fenomeni di rincaro iperbolico dei prezzi di
generi alimentari di largo consumo e di co-
mune necessità.

Tutti ricorderanno il fenomeno dell'enor~
me rincaro del formaggio grana e poi del~
l'olio; vi sono stati dibattiti, campagne di
stampa, polemiche. Il Governo ha ritenuto
di intervenire in due direzioni, rendendosi
conto che di fronte alle manovre speculative
dei grossisti, degli incettatori e degli imbo-
scatori di derrate alimentari il nostro siste~
ma di diritto penale era largamente inadegua~
to, ,dal momento che 1a previsione normativa
di cui all'articolo 501 del codice penale, che

va sotto il nome di aggiotaggio, non consen~
tiva al magistrato di intervenire eon la se-
verità punitiva che sarebbe stata necessa~
ria, dal momento che questa norma prevede
il dolo specifico che è difficilmente dimostra~
bile: infatti gli operatori economici che im-
boscano le derrate alimentari sostengono che
la loro finalità non è quella di provocare la
turbativa del mercato, ma una semplice fi~
nalità di lucro.

Di fronte alla palese inadeguatezza degli
strumenti legislativi di cui già dispone il no~
stro ordinamento positivo, di fronte a questa
sorta di probatio diabolica in ordine al dolo,
il Governo ha ritenuto per un verso di ina-
sprire le pene previste per l'aggiotaggio, ma
soprattutto ha ritenuto di introdurre nel no-
stro sistema penale una nuova ipotesi crimi~
nasa che prescinda appunto dal dolo spe~
cHico: non è più necessario, secondo la nuo-
va norma incriminatrice, che si dimostri
che la finalità del comportamento dell'ope-
ratore economico è quella specifica di distur~
bare il mercato dei valori e delle merci. Se-
condo la nuova norma incriminatrice abbia-
mo due ipotesi: quella dell'accaparramento,
dell'occultamento e dell'incetta di merci di
largo consumo in modo atto a determinare
rarefazione o rincaro; questa è la prima
previsione normativa, cui se ne aggiunge una
seconda: quella della semplice sottrazione di
rilevanti quantità di merci in costanza di fe~
nomeni di rarefazione o di rincaro dei prezzi.

Nella seconda ipotesi non si richiede che
la condotta sia tale da provocare la rarefa-
zione o il rincaro; in questo caso la rarefa-
zione o il rincaro non sono più il prodotto,
il frutto, la conseguenza del contegno del~
l'agente, ma divengono condizioni di punibi-
lità del medesimo, cioè presupposto perchè
si possa applicare la norma incriminatrice.

Si spiega nella relazione del Governo che,
senza modificare radicalmente le attuali
strutture del processo distributivo, si sono
voluti scoraggiare gli operatori meno sensi~
bili al rispetto di riconosciute esigenze so-
ciali. Insomma, di fronte a un fenomeno ge-
neralizzato di rincaro dei prezzi che ha mes-
so a dura prova le capacità di acquisto dei
lavoratori e delle categorie meno abbienti,
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si è risposto con una iniziativa di carattere
repressivo secondo il convincimento classico,
in virtù del quale la pena ha anche una fun-
zione preventiva e di deterrente. Si è raf-
forzata questa finalità preventiva e di deter-
rente con l'obbligo del sequestro, anche da
parte della polizia giudiziaria, in caso di sor-
presa in flagranza.

Qual è il giudizio del Gruppo socialista in
ordine al disegno di legge del Governo? Noi
diciamo che il nostro giudizio è favorevole,
come lo è stato alla Camera dei deputati,
perchè riteniamo che lo Stato non dovesse
continuare a rimanere disarmato di fronte al-
le manovre invereconde degli speculatori e
degli incetta tori e che in effetti il paradigma
normativa dell'aggiotaggio non ha consenti-
to mai ~ e i casi giurisprudenziali lo inse-
gnano ~ di intervenire con quella tempesti-
vità e con quella possibilità di colpire che
invece sarebbero necessarie. L'aver eliminato
il dolo specifico, l'aver configurato questa
nuova ipotesi criminasa consente certamen-
te al magistrato .di reperire le manovre spe-
culative volte a provocare il rincaro dei
prezzi e il comportamento di chi, in una
situazione caratterizzata da una tendenza
alla lievitazione dei prezzi, sottrae le merci
dal mercato. Quindi sotto questo profilo il
nostro giudizio è favorevole: si vuole ade-
guare il nostro ordinamento penale alla real-
tà sociale; per di più troviamo anche giusto
l'inasprimento della pena fissando un mi-
nimo inderogabile di un milione per quanto
riguarda il reato di cui all'articolo 501 del
codice penale.

Quindi il nostro Gruppo, come alla Camera
dei deputati, esprimerà voto favorevole nei
confronti del disegno di legge del Governo.
Ma nel momento in cui manifestiamo questo
consenso e questa volontà di assecondare
l'iniziativa del Governo non possiamo nOl1
sottolineare che l'intervento repressivo con
il quale si è voluto stroncare il fenomeno
della speculazione e della lievitazione dei
prezzi per effetto dell'intermediazione paras-
sitaria è palesemente inadeguato alla realtà
economico-sociale. Insomma, si interviene
con lo strumento del deterrente sotto il pro-
filo penale -dimenticando che qui non si trat-

ta di spaventare alcuni criminali, ma di cor-
reggere l'organizzazione stessa del processo
produttivo e soprattutto del sistema distri-
butivo, che sono naturalmente finalizzati a
provocare un rincaro e una lievitazione dei
prezzi nel passaggio dal produttore al consu-
matore. Se saranno colpiti i casi più vistosi
in cui si provochi questo perturbamento del
mercato con la sottrazione di entità rilevan-
ti ~ come dice la legge ~ di derrate ali-
mentari, saranno moltissimi i casi in cui an-
cora una volta i consumatori saranno costret-
ti a corrispondere prezzi iperbolici, accre-
sciuti da una lievitazione che si verifica in
questa fase intermedia in cui vi è una forte
tangente in favore dell'intermediazione; e as-
sisteremo ancora ~ e sempre impunemen-

te ~ al duplice risultato perverso secondo

il quale si nega al produttore agricolo il giu-
sto compenso ~ addirittura si danno com-
pensi inferiori al costo di produzione ~ e
nello stesso tempo si taglieggia il consuma-
tore proprio per effetto di queste disfun-
zioni e di queste anomalie del sistema di-
stributivo.

E allora, signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole rappresentante del Governo,
nel momento in cui esprimiamo il nostro con-
senso, sottolineiamo queste inadeguatezze
dell'iniziativa del Governo e diciamo che non
potete lasciare al solo magistrato il compito
di colpire la speculazione e di tutelare il con-
sumatore. Quando esplosero questi episodi
di lievitazione iperbolica ed ingiustificata dei
prezzi, si avvertì subito che vi sono disfun-
zioni e carenze strutturali nel nostro sistema
distributivo; si vide, per esempio, che una
delle ragioni fondamentali che consente agli
speculatori di inserirsi agevolmente per lu-
crare tangenti e sovraprofitti parassitari
è riconoscibile nella circostanza che i produt-
tori agricoli vengono espulsi dal processo di
immissione sul mercato, fermandosi la loro
attività al processo produttivo. Ecco perchè
emerse subito la necessità di dotare i pro-
duttori agricoli associati di impianti di tra-
sformazione, conservazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli. Si constatò al-
lora che l'AIMA, l'azienda di Stato che isti-
tuzionalmente avrebbe dovuto praticare una
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politica di aiuto ai produttori e nello stesso
tempo di tutela ai consumatori, stravolgendo
le sue finalità istituzionali, finiva invece con
il consentire, con il sistema delle aste non
finalizzate, operazioni e manovre speculative.

Pertanto, ,dibattendo il problema in questa
Aula chiedemmo e chiediamo ancora che que-
sta iniziativa repressiva non rimanga isolata
e si affrontino a monte i problemi che provo-
cano il rincaro e la lievitazione dei prezzi.
Infatti la lotta al carovita non si può com-
piere soltanto con una norma di carattere
repressivo; non c'è possibilità di cambiare le
cose, non vi è possibilità di difendere il po-
tere di acquisto dei salari e le ragioni del
consumatore se non si affronta il problema
di una svolta di politica agricola e di politica
agricolo-alimentare.

Ebbene, accanto all'iniziativa che introdu-
ce una nuova norma nel nostro diritto pe-
nale, per tutti questi motivi avremmo voluto
vedere con maggiore tempestività iniziative
anche a livello comunitario per modificare il
sistema delle aste dell'AIMA, per riformare
l'AIMA sottraendola all'ipoteca della Feder-
consorzi affinchè proprio i magazzini della
Federconsorzi siano restituiti al movimento
cooperativo per poter così esercitare una
utilissima funzione di calmiere dei prezzi e
di garanzia per il produttore e per il con-
sumatore. Avremmo anche voluto vedere pre-
sentato con sollecitudine quel piano agrico-
lo-alimentare di cui si parla e che per ora
rimane soltanto una promessa ed una enun-
ciazione; così come abbiamo inutilmente at-
teso la con testuale presentazione del cosid-
detto piano zootecnico.

Ebbene di tutto questo non vi è ancora
traccia concreta nell'iniziativa del Governo
se non per quanto rigual'da il progetto di
riforma dell'AIMA; sul quale abbiamo peral-
tro molte riserve da avanzare.

Per parte nostra, sottolineiamo dunque la
necessità di inserire questa misura legisla-
tiV'a in un quadro più vasto di iniziative
volte ad allargare la base produttiva in agri-
coltura, a potenziare forme associative, so-
pratutto dei produttori associati, e la coope-
razione di secondo grado per la trasformazio-
ne, commercializzazione e stagionatura dei

prodotti agricoli. Ed inoltre sottolineiamo
ancora la necessità di procedere parallela-
mente alla istituzione dei mercati agricoli
alimentari (o mercati polivalenti) che con-
sentiranno di ridurre al massimo l'in terme-
diazione parassitaria; soprattutto se all'inter-
no di queste nuove strutture mercantili, si
assegneranno impianti e magazzini in via
preferenziale ai produttori associati ed ai
consorzi dei dettaglianti.

Occorre, infatti, favorire un contatto di-
retto tra i produttori associati ed i detta-
glianti associati, provvedendo ad erogare
incentivi per favorire vendite a prezzo
controllato e concertato tra dettaglianti as-
sociati ed enti locali. La lotta al carovi-
ta non si può fare con gride di carattere
nazionale e neppure con l'annunciata ri-
forma del Comitato interministeriale dei
prezzi: occorre coinvolgere le regioni, gli
organismi di base, le comunità montane,
i comuni, i comprensari, gli assessorati al-
l'annona. Occorre anche svolgere un'azio-
ne solerte di orientamento e di informa-
zione dei consumatori con una corretta uti-
lizzazione della radiotelevisione, che finora
è stata troppo spesso scorrettamente impie-
gata dai persuasari più o meno occulti di
carosello, per favorire l'educazione alimenta-
re ed incrementare il consumo di quei pro-
dotti che, essendo largamente disponibili sul
mercato, possono essere acquistati a prezzi
accessibili. È poi necessario procedere anco-
ra alla riforma dell'intero sistema del con-
trollo dei prezzi, anche con la creazione di
sezioni regionali del Comitato interministe-
riale dei prezzi e modificando la composi-
zione dei comitati provinciali dei prezzi e
delle consulte dei prezzi aventi oggi una com-
posizione troppo burocratica, troppo ispira-
ta alle rappresentanze e agli interessi delle
categorie che dovrebbero essere invece con-
trollate, mentre è opportuno dare rappre-
sentanza agli enti locali, ai sindacati, alle
associazioni dei consumatori.

Infine occorre sottolineare la necessità,
ancora una volta, di modificare il sistema
delle aste dell'AIMA e di praticare ~ tra-

mite tale azienda di Stato ~ una diversa po-
litica delle scorte alimentari, che consenta
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di intervenire sul mercato veramente con
funzione di calmiere e privilegiando nella
fase di commercializzazione le cooperative,
gli enti di consumo, i dettaglianti associati,
le comunità, i gruppi d'acquisto.

Per questi motivi, nel momento in cui con-
fermo il voto favorevole del Gruppo sociali-
sta, ribadisco nuovamente la nostra insoddi-
sfazione per il carattere di iniziativa isola-
ta e soltanto repressiva del provvedimento
in discussione. Ancora una volta chiedo, a
nome del Gruppo socialista, coerenza da
parte del Governo con il programma presen-
tato all'atto dell'insediamento del Governo
stesso: infatti tutti gli aspetti che ho sotto-
lineato sono stati soltanto enunciati e non
sono stati ancora tradotti in una coerente
azione di Governo. (Applausi dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. b iscritto a parlare
il senatore Maccarrone. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Onorevole Pre-
sidente, onorevole rappresentante del Go-
verno, onorevoli colleghi, intervenendo per
dichiarare il voto favorevole del mio Gruppo
al disegno di legge sottoposto al nostro esa-
me non credo di dover spendere molte pa-
role, anche perchè l'argomento è stato già
approfondito dalla Camera dei deputati che
ha apportato al provvedimento delle modifi-
che che ci soddisfano, mentre certamente
non ci soddisfano le modifiche proposte dal
relatore che potrebbero inficiare la legge di
incostituzionalità.

Il reato di accaparramento non è nuovo,
nè si tratta di un'incriminazione moderna,
poichè è sorto con l'affermazione dell'econo-
mia di mercato e veniva punito anche al
tempo dei romani. Il reato di aggiotaggio
invece (naturalmente mi guardo bene dal I

voler insegnare ai presenti la storia del di-
ritto, l'accenno serve soltanto come premessa
al mio intervento) è meno antico. Ne abbia-
mo un esempio emblematico nell'operazione
fraudolenta di N. Rotschild che, dopo la bat-
taglia di Waterloo, fece la fortuna sua e della
propria famiglia, una grande fortuna creata,
come tante altre, con la frode e con il furto.
Ma l'aggiotaggio è un reato più grave della

semplice frode in quanto, mentre la frode è
diretta ad una persona, l'aggiotaggio è di-
retto ad un numero più vasto di persone
e spesso all'intera comunità nazionale; esso
viene realizzato normalmente da affaristi e
affamatori, spesso da gruppi di potere eco-
nomico e politico che approfittano delle con-
dizioni instabili e critiche, dal punto di vi-
sta finanziario ed economico, della nazione
per trame ingenti profitti a danno della
società.

La norma dunque si propone di difendere
interessi molto più ampi da azioni dannose
per la collettività nazionale, ma è ovvio ~

e in questo concordo con il collega sociali-
sta ~ che il Governo e il Parlamento non
possono scaricarsi di ogni responsabilità per
addossarla agli organi di polizia e al magi-
strato nella speranza che una norma repres-
siva da sola, in assenza di una politica di
determinazione e di controllo dei prezzi, pos-
sa essere idonea a tutdare i consumatori.
Questo non può avvenire sia perchè, come
è stato affermato da vari cultori e operatori
del diritto, non abbiamo una polizia effi-
ciente e capace di comprendere certi segreti
delle operazioni di borsa e sulle merci, sia
perchè è difficile individuare gli aspetti pe-
nalistici di quelle operazioni e i fattori pa-
tologici che le hanno determinate, ma soprat-
tutto perchè è estremamente difficile l'ac-
certamento di una condotta criminale e di-
stinguere tra comportamenti illeciti o leciti
o azioni che siano comunque indifferenti dal
punto di vista penale. Ecco perchè, malgrado
le buone intenzioni, le norme repressive sot-
toposte al nostro esame hanno avuto ed
avranno una scarsa applicazione e non sa-
ranno idonee ai fini che ci proponiamo fino
a che non esisteranno organismi e meccani-
smi che possano regolare il mercato. Se vo-
gliamo quindi prevenire i reati di cui al
disegno di legge che ci accingiamo ad appro-
vare dobbiamo essere capaci di creare orga-
nismi a livello statale e regionale capaci
di programmare la produzione e il commer-
cio; organismi che sono stati istituiti, anche
se in forme diverse, non solo nei paesi so-
cialisti ma anche in diversi paesi capitali-
stici dove per alcuni prodotti esistono grandi
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istituti che avviano al consumo interno ed
estero la produzione. Sono i market di Israe-
le, quelli degli Stati Uniti o le organizzazioni
di vigilanza istituite nella stessa Spagna. In
Italia cosa abbiamo? Abbiamo l'AIMA che
dovrebbe incentivare la produzione e rego-
lare le importazioni ma che nella realtà ser-
ve a distruggere ingenti quantitativi di pro-
dotti e ad incentivare l'accaparramento di
formaggio grana da parte di alcuni gruppi di
speculatori. Oggi in Italia, malgrado le dif-
ficoltà in cui versa il paese, la grande distri-
buzione è spinta a fini di speculazione pri-
vata con gravissimo danno per i consuma-
tori che pagano per l'aumento dei prezzi,
pagano per l'inflazione e pagano ancora per
risanare l'economia nazionale con una sel-
vaggia imposizione indiretta.

Non sono da sottovalutare d'altra parte ~

ed è stato fatto rilevare in questa sede ~

i gravi danni prodotti dall'intermediazione;
dalla produzione al consumo esistono tante
intermediazioni per cui, a causa dei troppi
passaggi delle merci, i prezzi salgono spesso
del 1000 per cento con conseguenze più gra-

"i di quelle che produce lo stesso accaparra-
mento. Ecco perchè, nel discutere il disegno
di legge di conversione del decreto governa-
tivo, non possiamo esimerci dall'affermare
che una norma repressiva è inadeguata, se
non saranno creati strumenti più efficaci che,
c.olpendo il male alle radici, possano incide-
re nella realtà economico-sociale del nostro
paese con un controllo dei prezzi dal produt-
tore al consumatore. Occorre quindi un'azio-
ne programmata ed una ristrutturazione pro-
fonda della distribuzione che elimini stroz-
zature ed intermediazioni. Occorre riforma-
re il CIP, i comitati provinciali dei prezzi e
quel grosso carrozzone specu1ativo che è
l'AIMA. È tempo che diventi funzionante la
legge sul piano di adeguamento e sviluppo
commerciale e l'altra legge sul credito age-
volato. E mi sia pure consentito, in un mo-
mento di austerità, di condannare gli sprechi
e le pubblicità inutili e costose che incido-
no sulla lievitazione dei prezzi al consumo.
Altri strumenti che dovrebbero essere age-
volati e potenziati sono le società cooperati-
ve in quanto sono capaci di incidere sul tes-

suto economico-produttivo ed hanno una
funzione equilibratrice del mercato; non cer-
tamente però quelle società che di coopera-
tivo hanno soltanto il nome, come certe
cooperative di consumo inglesi o anche ita-
liane che vendono a prezzi di mercato o sfrut-
tano Sli operai nelle !ìabbriche di cui sono
proprietarie, ma quelle che abbiano le carat-
teristiche previste dall'articolo 45 della Co-
stituzione; che non abbiano quindi fini di lu-
cro e vendano la merce a prezzo di cos to
maggiorato delle sole spese di distribuzione.
Una cooperazione quindi che assolva una
funzione sociale nell'interesse della società
e costituisca una forza economica trainante
nell'affermazione di un'alternativa all'orga-
nizzazione capitalistica riducendo la forza di
quelle concentrazioni che hanno permesso la
speculazione delle grandi holdings.

Onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, i fatti criminasi che vo-
gliamo reprimere non sono che gli eccessi
delle economie del profitto basato sull'accu-
mulazione privata spesso a cal'attere mono-
polistic.o. Come possiamo pretendere che il
magistrato possa reprimerli se il Parlamen-
to non sarà anche capace di spezzare una lo-
gica che privilegia gli interessi di coloro che
sono economicamente e politicamente più po-
tenti?

P R E S I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Illustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, annun-
cio a nome del mio Gruppo il voto favore-
vole al disegno di legge di conversione di
questo provvedimento, benchè siamo in gene-

re contrari ~ personalmente io sono contra-
rio ~ alle norme particolari, speciali che
prescindono dalla linea seguita dal codice
penale.

Qui siamo andati oltre, con il solito meto-
do del decreto-legge e dell'azione parlamen-
tare di innovazione sostanziale del contenu-
to del decreto stesso perchè siamo di fron-
te a due articoli che, nel loro contenuto nor-
mativa, sono assolutamente distanti daHa
norma che con il decreto-legge si è inteso
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varare. È possibile che la normativa sia mol-
to più comprensiva e precisa ma è incerta
nella Sllaapplicazione e pertanto pregherei
il Governo di predisporre quaJche emenda-
mento per arrivare aHa chiarezza che cia-
scuna norma precettiva di carattere penale
richiede.

L'articolo 501 del codice penale era noto
per Ja sua inapplicazione; non dico che non
fosse auplicabile ma vi era la consuetudine
di ritenere i fenomeni di aggiotaggio come
fenomeni di manovra economica operati al
limite tra il lecito e l'illecito. Infatti, la for-
mulazione della norma contenuta nell'arti-
colo 501 non distingueva in modo preciso il
lecito dall'iUedto: o proib.:i're, per q¡uanto con-
cerne in modo specifico la borsa dei valori
immobiliari o dei valori in genere, qualsiasi
manovra classica di certi strumenti (residuo
di un periodo liberistico) o permettere la ma-
novra che sta al limite tra la volontà ever-
siva e lesiva ddl'economia, l'a:ggiotaggio, e
la manovra Hbera che determina alcune si-
tuazioni, anche operando all'interno o al-
l'esterno delle società commerciali, industria-
li, rappresentate dai titoli di borsa o nella
borsa delle merci.

Con il provvedimento sottoposto al no-
stro esame, con gli articoli 501 e SOl-bis,
neIla nuova form'.1lazione cosa c'è di diver-
~o? Cominciamo con l'articolo 501 (articolo
2 del provvedimento al nostra esame): c'è la
precisazione di quello che è il fraudolento
rialzo e ribasso dei prezzi sul pubblico mer-
cato o nelle borse di commercio; si adopera
un metro punitivo, una dosimetria giuridico-
penaJe diversa da quella prevista dal vecchio
articolo 501; si prevede il raddoppio delle
pene se «il fatto è commesso dal cittadino
per favorire interessi stranieri e se dal fatto
deriva un deprezzamento della valuta nazio-
nale o dei titoli dello Stato }}. Mi pare cbe
questa dizione sia molto incerta nei suoi
obiettivi. Co<;a significa «interessi stranie-
ri »? Sono parole troppo generiche per una
norma di carattere pernCl/1e,perohè <ilfOira in-
terno non è valutabile dal punto di vista del-
l'azione penale. L'azione penale nei suoi
obiettivi per quanto concerne l'evento è dif-
ficilmente qualificabile con l'espressione « fa-

vari re interessi stranieri ». Poi, con la liber-
tà di circolazione delle merci nel Mercato
comune, con la libertà di stabilimento, cosa
significa «interessi stranieri»? Qualunque
merce che ha libera circolazione, che viene
fatta oggetto di una manovra speculativa
può essere ritenuta dal giudice tale da colpi-
re o favonire interessi strarr1Ji,eni,mentre po-
trebbe essere che nelI'timtenrnmento ~ che
non è rimarcabile dal pUllltOdi ViÌ;Sltadell'ac~
cert1a:mento giuridico~penale ~ delLla ¡perso-
na che si sia macchiata di questa azione,
certamente iJlecita dal punto di vista mo-
,raIe e a:desso giuridko, l'obiettivo sialno ,Ln-
teu:-essi non stranieri, ma ,tanto i¡I1Jternida
avere come oggeHo la Isua sfem :patdmon:ia-
le. Ciò non togHe che per la aircolaZlione del~
le meJ1ci questa azione possa favorire iThte~
ressi stranieri; favo11ire ffinteresSIÌ s1Jmnoori
è cosdentemente l'ohi1ettivo, c/Íoè l'evento
voluto, o si determina al di fuori della sfe-
,ra volitiva di oolui che ;SIimacohia di que~
sta azione?

La seconda osservazione che facevo è che
quella di «merci ,di largo consumo}} è una
espressione t,ra,dizionaIle cUli 'SIÌè voluta ag-
giungere la specificazione di comune o largo
consumo. Io lascerei il largo consumo più che
il comune consumo, che è fonte di incertez-
za perchè una merce di largo consumo che
non sia di comune consumo non ha senso:
è di largo consumo proprio perchè è di co-
mune consumo!

Vorrei poi fare una precisazione di carat-
tere puramente formale. Si parla di «pene
stabilite nelle disposizioni precedenti»; di-
rei di adott,are la formula soHta del aodice
penale, quella cioè che le pene (cancellan-
do ({ stabilite nelle disposizioni precedenti }})

<;iapplicano anche se il fatto è commesso al-
restera, altrimenti si dovrebbe anche fare
nn'aggiunta al terzo comma, dove si stabi1i~
se:e che le pene sono 'faddo¡ppiate. AlJ',Îil1-
teJ1no di una norma che ha una 'sua em:tlità,
'.ma sua vita, una sua fisionomia autonoma,
quando si parla di pene si capisce che sono
(luelle previste (lalle disposizioni normative
pe::1ali contenute nella norma stessa.

Per quanto concerne poi l'articolo l, cioè
il 501~bis, le manovre speculative sulle merci,
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mi voglio rivolgere al Governo e al relatore,
perchè non abbiamo avuto il tempo materia-
le di pensare ad emendamenti che, salvo uno
di cui poi vi dirò, non sono di grande impor-
tanza sostanziale ma di forma, proprio per
la chiarezza ,della norma stessa. L'articolo
50l-bis iruizia così: «Fuori dci ca!SIÍpreVli:sti
dall'articolo precedente chiunque... nell'eser-
cizio di qualsiasi attività produttiva o com-
merciale». Che cosa significa questo ultimo
inciso? Domando al Governo: pensate che
chiunque compia manovre speculative o
chiunque accaparri al di fuori dell'esercizio
dd attività produttive valda esente da pena?
Non credo che questo sia stato il pensiero
di chi ha concepito questa norma perchè al-
trimenti avrebbe detto diversamente. Dato
che questa azione antigiuridica e colpevole è
attribuita a chiunque, è evidente che deve
essere cancellato l'incisa: «nell'esercizio di
qualsiasi attività produttiva e commerciale »,
a parte1:1 fatto che quel {{.qu,a;ls:ilasiÍ»toglie
identità all'azione che si svolge. Avremmo
potuto dire: {{ nell'esercizio di una attività
produttiva e commerciale ». Sarebbe stato
più chiaro, ma quel « qualsiasi» toglie dif-
ferenziazione alla paternità dell'azione. Inol-
tre, trattandosi di un'azione che ha i caratte-
ri dell'illecito penale, punita con la reclusio-
ne da sei mesi a tre anni e con la multa da
uno a 50 milioni di lire, cioè con una pena
di notevole entità, non si può concepire che
il cittadino che non eserciti attività produt-
tive o commerciali possa liberamente svolge-
re in questo momento azioni tali da sottrarre
al consumo prodotti di prima necessità, in
modo da determinarne la I1arefazione o n mlll-
caro sul mercato interno.

Chi ha svolto la propria azione professio-
nale quando le leggi relative alla sottrazione
al consumo erano all'ordine del giorno, sa
che la sottrazione al consumo delle merci ve-
niva attuata proprio da coloro che non eser-
citavano attività produttive o commerciali, i
quali erano liberissimi nella loro azione di
ogni giorno e anzi hanno esercitato succes-
sivamente attività commerciali perchè, dopo
le azioni colpevoli di cui si sono macchiati,
hanno aperto un esercizio o organizzato una
attività produttiva.

D'altra parte l'azione rimane lesiva per la
,economia pubblica e deve essere degradata
ad azione illecita sotto il profilo penale; an-
zi potrebbe essere prevista come aggravante
la circostanza dell'esercizio di una attività
produttiva e commerciale. Ma non possiamo
coprire il cittadino che, al di fuori di un'atti-
vità economica e commerciale, attui questa
lesione gravissima in questo momento per
l'economia. Pertanto occorre generalizzare
npotesi criminosa senza 1ÌŒnÏtoaretale quali-
ficazione all'azione svolta nell'esercizio di
qualsiasi attività produttiva o commerciale.

Lo stesso discorso vale anche per il secon-
do comma, dove si legge: {{ nell'esercizio del-
le medesime attività ». Questo repetita mi fa
pensare che si sia voluta limitare l'azione
del commerciante, l'azione di colui che eser-
cita un'attività produttiva; si sia voluta li-
mitare cioè la concezione di questa ipotesi
criminosa proprio a rolono che eseroitano
attività produttive e commerciali, cosa vera-
mente assurda in questo momento perchè
tutti i cittadini debbono rispondere di questa
lesione, come la recente storia del periodo
bellieo e post-bellico ci ha insegnato.

Quello che ritengo veramente un errore
da correggere sotto il profilo letterale e che
ha cOlllseguenze ini!mmagilllahiŒiè l'espresSlÍo-
'ne: «compie manovre speculatJive ». Ciò è al
di fuori del contesto della norma.

Infatti non possiamo sottoporre a norma
penale chi compie manovre speculative poi-
chè allora in ogni attività commerciale do-
vremmo andare a ricercare un'azione anti-
giuridica e colpevole. L'espressione « compie
manovre speculative» deve essere legata al
fine di occultare, accaparrare, incettare, sì
da determinare la rarefazione o il rincaro
sul mercato interno. Allora sì chi compie ma-
novre speculative deve essere punito con la
reclusione da 6 mesi a 3 anni. Questo però
non è chiaro nella dizione dell'articolo. In-
fatti si dice che è punito chi compie mano-
vre speculative (e non si aggiunge altro) ov-
vero occulta, accaparra od incetta materie
prime, generi alimentari di largo consumo o
prodotti di prima necessità (anche a questo
proposito dobbiamo far presente che si parla
di generi alimentari di largo consumo e non
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di comune consumo; ma anche neLla termi-
nologia bisogna mantenere una certa unifor-
mità, per cui anche nell'articolo SOl-bis
avremmo dovuto parlare di merci di largo
consumo) in modo atto a determinarne la
rarefazione o il rincaro sul mercato interno.
Anche qui si comprende con molta difficoltà
che l'azione di una manovra speculativa deb-
ba avere come evento la rarefazione o il rin-
caro sul mercato interno. Non ho presentato
un emendamento in proposito, ma non sa-
rebbe male chiarire questo punto.

Al di fuori di queste osservazioni di carat-
tere tecnico sulle norme, diamo il nostro
consenso a questo disegno di legge per due
ragioni. Innanzitutto perchè solleva dalle
nebbie di un passato incerto l'ipotesi di ag-
giotaggio che il codice penale conteneva ma
che .non sii era mai ritenUlta punib:He. La
seconda ragione è soprruttutto dd caratte-
re morale essendo queste norme frutto del-
la qual'ificazœoa1e di un ooterunÍa1ato costu-
me. Ed è senz'a:ltro cos-tume morale agi~
re contro chi, appro:f.i,ttando eLi detemnlina-
te condjziooi dì carattere economico, di ca-
rattere commeroiale, ma soprattutto dd asfis-
sila economica dei1la nostlfa comUi11JÌJtàa1a~
zionale, attraverso manOVire specuJ.a:tliVle,cioè
con intenti ese\lusdvamente di aoaumulazio-
::1:eHledta di .capitaJli, stlr,angola li compo-
nenti delJa comunità na2)jonale nei bisogni
comuni essenzjali, cioè nelle meld di 1ar-
go consumo. (Applausi dall' estrema destra).

P R E S I D E N T IE. :È:iscdtto a par-
lare il senatore Coca. Ne ha facoltà.

* C O C O. A nome del Gruppo padamen-
ta'l'e democristiano, esprimo dI consenso a
questo disegno di legge preSlentato dal Go-
verno anzitutto per la ddrettiva che il Go-
verno ha voluto seguire e per il significato
politico della legge. ,Perchè i[ Governo ha
giustamente evitato un regime di prezzd im-
posti? Per :l'esperienza, direi plurdsecolare,
che insegna come <tutti questi regimi di
prezzi imposti, quando vogliono alterare rul
meccanismo di forma2Jione dei prezzi, rag-
gtÌungano l'effetto contrario alle intenmoni

che li hanno mossi. Invece il Govemo con
questo disegno di legge è intervenuto per
repIlimere le attività speculative. E qui ill
¡termine speculatIivo ha evidentemente un si-
gnificato nettamente diveI1so da atti'VtÌtà ri-
volta a conseguire un utile come viene inte-
so in un certo linguaggio giuridico e com-
merciale, ovvero da altre attivdtà che POSSO-
no determinare la rarefazione dei prodottIÌ
o iil rincaro dei prezzi.

QUlÌ!I1di,COinquesta legge, si sono volute
reprimene quelle manovre che si inseriscono
nella fase di distnibuzione dei bend e nei mec-
canismi di forma2Jione dei prezzi, al:terandoli
oltre quello che è invece la normale logica
della dinamica di forma2Jiane di questli prezzi.

Pertanto, ritengo ~ e nitiene il Gruppo
in nome del quale io parilo ~ che soprattut-
to per questo motivo ~ la direttiva e il si-
gnifitcato politico deHa legge ~ sddebba dare
un giudizio favorevOlle.

Per quanto poi riguarda l'altro problema,
la dizione deill'articolo 1, dove sd legge:
« chiunque, nell'esercizio di qualsiasi attiva.-
tà produttiva o commerciale...» (evidente-
mente questa espressione intende per atti-
vità commerciaLe qualcosa di un po' diverso
di quello che sii rj¡tie;}e nel linguaggio del
codice, dove l'imprenditore commerciale non
è colui che svolge un'attività dì intermedia-
zione, si riferisce inViece ad un'attività di dn-
termediamone dei beni) ha voluto colpire
qualsiasi attività d'impresa; ,mentre prima
la legge colpiva chi svolgeva queste attività
neLl'esercizio di una attività commerciale o
industriale.

La Camera dei deputati ha modificato il
testo originaI1io in modo da inseJ.1ire nella
fattispecie anche l'attività degli impre::J.ditori
agricoli.

In :linea generale si deve convenire che
questa modifioa è stata opportuna, soprat-
tutto perchè nel periodo attuale e nel pros-
simo futuro ~ speniamo di sbagliarci ~ è
più prevedibile che tali attività civolte alia
rarefazione dei prodotti ed al rincaro dei
prezzi si possono verificare con riferimento
ai prodotti alimentari, ai prodotti agricoli e
quindi possano essere svol1e soprattutto da
imprenditori agricoli.
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Rimane tuttavia una preoccupazione che
è dupLice. An:zJÎtutto vi sono delle disposi-
zio.ni nei trattati, nei regoLamenti, 'ne/11aTIIOr~
mativa della CEE che non solo non vietano,
ma favoriscono alcune attività rivolte a gra-
duare :l'immissione nel ,mercato di determi-
nati prodotti agricoLi, quindi abbiamo pre-
mi per l'immagazzinaggio del vino e maggio-
razioni mensili di prezzi per regolare l'af-
flusso sul mercato di prodotti pronti per la
commeraializzamone. Pertanto ci troviamo
in questa situazione un po' anomaila: da una
'parte la no.rmativa della Comunità economi-
ca europea che, prevedendo La possibilità
di una immissione eccessiva nel mercato di
determinati generi, ¡incentiva quelle attività
che sono rivolte a graduare nel tempo que~
sta immissione dm beni; da:ll'altm una le-
gislazione nazionale che, prevedendo la rare-
fazione di queSiti beni e soprattutto un rin-
caro eccessiv'Û dei prezzi, repmme invece e
punisae penalmente queste attività.

Altro problema importante è dI seguente:
l'accumulo da parte dei produttori agricoli

~ soprattutto nelle cooperative ~ e la CŒ1-

servazione per razionalizzare la distribuzio-
ne o ¡la trasformazione o per la migliore
qualificazione dei prodotti, non dovrebbero
entrare in questa legge. .pertanto, an.che a
nome del Gruppo che mppœsenro, chiedo al
Governo UIT1!apreoisa dkhÏiaiYa2TI.iOnedn questo
senso e cioè nel senso che non sii posson'Û
far rientrare in questa fattispecie tutte le
attiV'ità aLle quali genera:lmente nicorrono gl,i
imprenditori agni!coli, attività di accumulo
specialmente nelle oooper,atiV'e e di OOillser-
vazione, rivolte a razionalizzare la distDibu-
ZlÎone, a razionalizzare la Itrasformazione dei
prodotti agricoli e alla migliore qualifica-
zione di questi prodotti. Non è più possi-
bile, fra J'altro, presentare un emendamento,
ma se il Governo ritenesse di presentarlo
in questo senso, forse sarebbe opportuno.
Comunque è certamente .opportuno, a nostro
parere, che si chianisca questo punto in mo-
do da evitare da una parte che alcune at,ti-
V'Ítà di conservazione incentivate dalla legi-
slazione comullIÍtaria vengano considerate
per la legislazione italiana come reati e da[-
l'altra parte che vengano considerate come
reati attività che non sono rivohe ad una

speculazione intesa nel senso comune e peg-
giore del termine, ma che sono rivolte ad
una razionaHzzazione delIla distribuzione e
della trasformazione dei prodotti.

P R E S I D E N T E. Non essendaVIi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Ha facoltà di parlare JI
rela:tore.

R O S I relatore. Ho preso atto delle
dichiarazioni del collega FabbJ1i e del col-
lega MaccarronJe. Devo dire però che allo
stato delle cose questo era ¡l'unico provvedi-
mento efficace che Siipotesse prendere. Nulla
vieta che in altra sede, con provvedimenti
non di caraJttere penale ma di altro genere,
il ,ParLamento e il Governo pr:opongano nor-
me che siano lidonee ad !eliminare le occa-
sioni e ¡le possib:ilità di speculazione, di ac-
caparramento e di imboscamento di merci.

Per quanto riguarda le osservazioni del se-
natoœ Nencioni e 'le proposte di, modifica
aJ testo di legge, poichè rron sono stati pre-
sentati emendamenti non ritengo di dover
intervenire in argomento.

NENCIONI.
missione, ,il relatore
una risposta.

Avevo pregato la Com-
e il GOVlerno di darmi

VIVIANI
tura...

Siamo :in seconda let-

R O S I relatore. Formalmente non VIÎ
è alcuna richiesta.

P R E S I iD E N T E È un Î'n.Vlitoche
vi è stato rivolto, ma non dovete accettarJo
obbligatoriamente. [Prosegua, onorevoJe rela-
tore.

R O S I, relatore. Per quanto attiene al-
1'i:ntervento del senatore Cooo 'ooncerI1ielDltele
attività agricoLe, non mi sembra che rranor-
male immagazzinaggio dei prodotti agricoli
tendente a consentire la maturaziÌorre e la
lavorazione dei medesimi debba rientrare
fra le ipO'tesi di speculazione pœviste dal di-
segno di legge. Certamente se lil Governo farà
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questa preoisazione, .in aggiunta a quella
che ha ora fatto il relatore, sarà beIlle per-
chè vi è lIa necesSlità che i nostri imprendi-
tori agricoili siano tranquilli nella loro 'Llor-
male e onesta attività di produzione e di
lavorazione delle merci. Questo anche lin
conformità alle norme della Comunità eu-
ropea che favoriscono a volte proprio l'i m-
maz2Jinaggio per una migliore lavorazione
deUe merci ed anche per una regolamenta-
zione deLle leggi di mercato. Detto questo,
nO'Llho altro da aggiungere.

P R E S I D E N T E. Ha facdItà dd par-
lare il Sottosegretario di Stato per la grazia
e giustizia.

D E L L'A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Onorevole
Presidente, onorevohi colleghi, H disegno di
legge di converSliane del decreto-legge pre-
sentato dal Governo apporta lllodifdche ail
contenuto del decreto, modifiche tese a rag-
giungere le finaJl<Hà,più volte sottolineate
nellla rela:lJione del Governo, che il decreto
stesso si propone.

Infatti nel decreto era previsto U'Llunico
delitto di evento di difficile, difficilissima
dimostrazione, mentre nel disegno di legge
modificato dalla Camera si prevedono due
fatti specie diverse, entrambe costituite da
reati di aZJione.Se infatti si deve raggiungere
la finalità di colpire le manovre speculaHve
degli incettatoni, degli accaparra tori eccetera,
non è possibile richiedere poi la prova del
nesso di causalità tra !le manovre speculative
e l'evento della rarefa:lJiorre o del rincaro del-
le merci di comune o largo consumo. In altri
termini Sie si volesse ogni volta dimostrare
che la singOlIa manovra speculativa ha effet-
tivamente prodotto e concretamente reaiLiz-
zata la rarefazione o il rincaro delle merci
di comune o largo consumo non si riusoi-

Irebbe mai ad individuare un solo caso di I
questo tipo rientra'Llte nella fattispecie. Sic-

¡

I

chè le modifiche apportate dalla Camera
si sono rese indispensabHi proprio al fine

I

di realizzare gli scopi che .n decreto si pro- '

poneva. E prendo atto con soddisfazione che
gli onorevoli senatori intervenuti hanno ri-
consciuto esp1icitamente ciò, in paI1tÎcOllare

il senatore MaccarrOJ.1e. Devo subito chiarire
che effettivamente il senatore Fabbri ha ra-
gione quando dice che ¡il disegno di legge
non può da solo raggiungere gli scopi del-
l'equilibrio ddla distribuzione dei beni. È
chiaro però ~ ha già risposto limpidamen-
te l'onorevole relatore ~ che, laccanto a que-
sLo provvedimento che tende a sooraggÎlalI'e,
appunto, attraverso la sanzione perraJ.e, un
deterrente importante comunque, l'attività
deg¡li speculatori, degli incettatori, sii dovran-
no proporre, se esistono difetti nel sistema
distdbutivo, altre disposizioni, altre modifi-
che tese proprio a riequilibrare la distribu-
zione geIllerade. J.l Governo si è fatto carico
di questo; infatti il progetto di riforma del-
l'AIMA è proprio in questo senso, vuole ra-
zionalizzare la politica della distribuziŒ1e
deUe merci. Indubbiamente il senatore Mac-
carrone ha rillevato con 'esattezza che le fat-
tispecie di cui all'articolo 1 del disegno di
legge di converSliane ipotizzano un partico-
lare tipo di frode da distinguere tuttavia dal-
le frodi tese ad IÍngannare la sin~ola persona
in quanto le fatti specie previste SO'LlOinvece
dirette aJ.l'inganno di una comunità di per-
sone. Si tratta quindi di fatti specie di mag-
giore pePicolosità rispetto alle comuni ipo-
tesi di frode. Può darsi che anche queste
fattispecie siano di rara applicazione come
raramente applicato è stato l'articolo 501 sul-
l'aggiotaggio. E noi tra l'altro ce 10 augu-
riamo; se non fosse raramente applicato no'Ll
avremmo moilte manovre speculative. Devo
dire al senatore Nenoioni, cIre peraltro ha
annunciato il voto favorevole del suo Gruppo
al disegno di legge, che non mi, sembra sia
rilevante la distanza deUe norme del dise-
gno di legge attuale rispetto al decreto-legge.
Ho già chiarito che le modifiche attenevano
ad una mig/Hare realizzazione delle finalità
dello stesso decreto. A me sembra che non
sia opportuno presentare emendamenti an-
che al disegno di legge perchè ile ipotesi ivi
previste mi paiono almeno di chiara inter-
pretazione. Comunque farò delle osservazio:::1i
che possono avere riferimento agli appunN
mossi dal senatore Nencioni.

Per quanto attiene al comune o largo con-
sumo l'espressione è dedotta dall'aggiotag-
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gio ed è tradizionale. lil senatore Nencioni
potrà obiettare che se tale cLizdoneè stata
US3lta, -nul,la ci auto.rizza a oonmurure ad
usarla ove fosse sbagl,iata. TUlttaVlÌlanella
Commissione si pensò che le merci di co-
mune consumo potessero anche non essere
di largo consumo e viceversa. Ecco perchè
si richiede che 1e merci siano di comune o
di largo consumo. Credo che sia chiara que-
sta dizione che peraltro fa riferimento ad
una espressione consolidata daLl'uso nei te-
sti legislativi. NO'll credo sia necessario eli-
minare drull'ipotesi del primo comma del-
l'articolo SOl-bis J'espresSlione « nell'eserci-
zio dil qualsiasi attiV1ità produt1iva o com-
merciale» proprio perchè è vero che si usa
la dizione «chiunque », per oui non deve
trattarsi necessariamente di un commercian-
ie, poichè una qualsiasi persona, sv;olgendo
nn'attività dell tipo di que1le -riichiia:mate,rpo-
trebbe realizzare l'ipotesi di reato, ma d'al-
tra parte costui non potrebbe incidere sult
rinoaro dei prezzi o sulla rarefazione del pro-
dotto se rron svolgesse un'attività di produ-
ZJione o commerciale. Pertanto ail massimo
la dizione poteva essere superflua, ma non
è errata.

A propos'Ìto del riferimento agli interessi
stranieri, devo osservare al senatore Nen-
ciani che l'espressione è stata dedotta pro-
pdo dall'articolo 501. ,Le Commissioni del
Senato e della Camera si sono limitate a ri-
proporne il testo.

N E N C ION I. Ma aJllora non c'era
il Mercato comune.

D E L L'A N D iR O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. A proposito
del quesito se deve essere l'azione a tendere a
favorire oggettivamente gli interessi stranie-
ri oppure se è iÏl cittadino che deve avere
questo ruolo specifico, vorrei ricordare co-
me l'aggiotaggio sia stato sempre conside-
rato come una particol'are qualificazione del
dolo specifico. In altre parole deve essere
!'intenzione del aittadino diretta a raggiun-
gere la finaJlità di favorire gli interessi stra-
nieri.

N E N C IO N I Salo che non è mai
stato punito rressuno.

D E L L'A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Non è esatto,
qualche caso c'è stato.

Un'altra osservaZJioDieè stata avanzata dalI
senatore NencioDli a proposito dell'espressio-
ne « manovre speculative», per cui egli si
chiede come essa debba essere intesa. In
realtà è chiaro che la manovra speculativa
va qualjficata in relazione alLa sua idoneità
a cagionare urr aumento o una diminuzione
deil prezzo 'e così via. Si dice cioè che le
manovre speculative devono essere realiz-
zate .in modo tale da determinare ¡la rare-
fazione delle merci o il r.incaro del prezzo
sul mercato interno. Per cui facciamo una di-
stinzione precisa; non si tratta di una ma-
novra speculaJtiva qualsiasi, ma di una ma-
novra che abbia questi precisi effetti. Aven-
do noi elimirrato in sede parlamentare la
necessarietà della realizzazione dell'evento e
quindi della prova del nesso di causaJità tm
l'azione e l'ev:ento, si è arrivati ad una qua-
liÌf.icazione della manovra speculativa consi-
derandola come manovra atta a determinare
certi risultati e quindi a concretizzare la fat-
tispecie preV1Ìsta nell'articolo SOl-bis.

N E N C IO N I. Ma l'espressione norr
è chiara.

D E L L'A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Guardi che
più volte alla Camera e rul Senato, abbiamo
cambiato questa formulazione. Bisogna os-
servare che ci sono delle virgole che chia-
riscono: « Chiunque, nell'esercizio di qual-
siasi attività produttiva o commerciale, com-
pie manovre speculative ovvero occulta, ac-
caparra od !Ìncetta materie prime, generi ali-
mentari di largo consumo o prodotti di pri-
ma necessiltà, in modo atto a ... ». Le virgole
sono chiaramente indicartive del modo di
bterpretare la norma.

N E N C ION I. Forse era meglio met-
tere qurulche punto.
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D E L L'A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Si conten1Ji
delle virgole.

R\ÏŒl'grazíÍ'Üil SeIlJatore Coro per il fatto
che condivide 'la direttiva pold.tica scelta dal
Governo che non ha ritenuto di accedere ad
una normativa facente mfel1imento al prez~
zo íÍmposto e pos,sa tra!nqud.1!1izzail11o[lel sen~
so che l'attuale disegno di legge mi sembra
in armania eon gIli ar£1Í1icoli85 e 86 del ,trat~
tato istitutivo della CEE, in quanto gli stessi
artlicol1i vietano le intese e i comportamenti
diretti a restringere o a faJlsare il gioco della
concorrenza sola se diretti a pregiudicare il
commercio nell'ambito del Mercato comune:
cioè, non è che non esistano nel sistema in~
ternazia-aale delle ipotes:i di questo tipo, anzi
proprio gli articoli 85 e 86 reprimono i cam-
portamenti illeciti tesi a falsare il gioca equi-
librato del mercato internazionale. Pertanto
il disegno di legge m1 pare in armonia con
quelle direttive, Órea l'applkazäone nel mer~
cato interno delle direttive 'steS/se.

In ordine al secŒ1do dubbio, credo che ab-
bia risposto molto bene il relatore. Mi sem~
bra quasi ovvio che non possano rientrare
nella fattIispecie le attività alle quali gli agri~
coltori 'ricol1rono nella n0I1ma1e attlilVìitàdi ,ra-
zionalizzazione della distribuzione o di: vaJo-
rizzazione delle meroi: certo, l'lÌmmagazzi~
naggio teso a maturare Le merci non potrà
mai rieatrare nella fattispecie di cui sopra,
nè credo si possa r.itenere che debba entra. I

re nella ipotesi ddittuosa il normale confe~
rimento che neLle cooperative agricole SIÌ
fa ai soci perchè si tratm di normali conferi.
menti che non possono mai essere assunti
come realizzativi di manovre speculative iÌl-
lecite.

Con questi chiarimenti credo nŒl vi siano
dubbi sUIllaretta interpretazione del disegno
di legge proposta come conversione del de-
creto presentato dal Governo.

Ringrazio tutt,i i Gruppi per il consenso
unanime a questo disegno di legge e ringra~
zio il presidente deHa Commissione giustizia
e il relatore per .l'attiVlità svolta per la ra~
pida co-aclusione dell'iter legislativo di que.
sto provvedimento.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me deLl'articolo Ulnica. Se!I1e dIta lettura.

V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge
15 ottobre 1976, n. 704, concernente la re-
pressione dell'accaparramento di merci di
largo consumo e di altre manovre specula~
tive, nel seguente testo:

Articolo 1. ~ Dopo l'articolo 501 del en-
dice penale è inserito il seguente:

«Art. 501~bis. ~ (Manovre speculative su
merci). ~ Fuori dei casi previsti dall'arti-
colo precedente, chiunque, nell'esercizio di
qualsiasi attività produttiva o commerciale,
compie manovre speculative ovvero occulta,
accaparra od incetta materie prime, generi
alimentari di largo consumo o prodotti di
prima necessità, in modo atto a determi-
narne la rarefazione o il rincaro sul mer-
cato interno, è punito con la reclusione da
sei mesi a tre anni e con la multa da uno
a cinquanta milioni di lire.

Alla stessa pena soggiace chiunque, in
presenza di fenomeni di rarefazione o rin-
caro sul mercato interno delle merci indi-
cate nella prima parte del presente articolo
e nell'esercizio delle medesime attività, ne
sottrae alla urtï.lizzazione o al consumo rHe-
vanti quantità.

L'autorità giudiziaria competente e, in
caso di flagranza, anche gli ufficiali e agenti
di polizia giudiziaria procedono al seque~
stro delle merci, osservando le norme sul-
l'istruzione formale. L'autorità giudiziaria
competente dispone la vendita coattiva ím~
mediata delle merci stesse nelle forme di
cui all'articolo 625 del codice di procedura
penale.

! La condanna importa l'interdizione dal~
I l'esercizio di attività commerciali o indu-
I striali per le quali sia richiesto uno specIale

!

permesso o una speciale abi1itazio~e, aut~~
rizzazione o licenza da parte dell autoI Ita

:
,

e la pubblicazione della sentenza ».
Articolo 2. ~ L'articolo 501 del codice

I

penale è sostituito dal seguente:

I

«Art. 501. - (Rialzo e ribasso fraudolento
I di prezzi sul pubblico mercato o nelle borse
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di commercio). ~ Chiunque, al fine di tur-
ba;"e il mercato interno dei valori o delle
merci, pubblica o altrimenti divulga notlzie
false, esagerate o tendenziose o adopera altri
artifici atti a cagionare un aumento o una
diminuz:one del prezzo delle merci, ovvero
dei valori ammessi nelle liste di borsa o
ncgoziabili nel pubblico mercato, è punito
con la reclusione fino a tre anni e con la
multa da uno a cinquanta milioni di lire.

Se l'aumento o la diminuzione del prezzo
delle merci o dei valori si verifica, le pene
sono aumentate.

Le pene sono raddoppiate:

1) se il fatto è commesso dal cittadino
per favorire interessi stranieri;

2) se da,l fatto deriva un deprezzamento
della valuta nazionale o dei titoli dello Stato,
ovvero il rincaro di merci di comune o largo
consumo.

Le pene stabilite nelle disposiziOll1i pre-
cedenti si applicano anche se il fatto è
commesso all'estero, in danno deUa valuta
nazionale o di titoli pubblici italiani.

La condanna importa l'interdizione dai
pubblici uffici ».

P R E S I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti, pass:iamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo articolo
unico.

È iscritto a paIilare per dichiarazione di
voto il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Sarò brevissimo. Intervengo
per dichiarazione di voto perchè non ho avu-
to modo di intervenire nella discussione ge-
nerale.

Le ragioni del nostro voto favorevole al
provvedimento in esame sono da attribuir-
si al momento particolare che il nostro paese
attraversa. La situazione difficile, le difficol.
tà di approvvigionamento di malti prodotti:,
;¡ k}po crescente costo e la conseguente pos-

sibilità di aumento dei prezzi di vendita
inducono molti ad ef£ettuare approvv.igiona-
menti eccessivi' in attesa di possibilità mag-
giori e di sproporzionati realizzi. Abbiamo

dovuto constatare in questi UJl'uimitempi che,
olttre al formaggio grana e parmigiano che
hanno in questi giorni toccato prezzi proibi-
tivi, anche altri prodotti, come la pasta, lo
zucchero, alcuni medicinali e persino alcune
materie prime, per non parlare del gasolio
e deHa benzina, spariscOClo, si riducono sul
mercato, per poi rispuntare con dei prezÛ
più elevati. Combinando insieme accaparra-
menti, incetta e manovre specuJlative si è
provoca,to e sii è aggravato lil fenomeno della
rarefazione e quello conseguente del rincaro
dei prezzi, venendo oosì a premere sul con-
sumatore già preoccupato del I1ialzo generale
del caSita della vita. Occorreva quindi un
provvedimento che tentasse di porre rime-
dio ad una situazione che con il perdurare
della crisi non potrà che tendere ad aggra-
varsi. L'uso del rimediÌo ¡rappresentato dal-
l'a;rtÌlcOtlo501 del Codioe penale s.i attaglia a
fattispede diversa da quelLa di c'Uliai occupia-
mo, e se usato per fenomeni di accaparra-
mento e speculazione rappresenta una forza-
tura. ,Era necessario pertanto un provvedi~
mento più aderente a.lla s.iJtuazione che si
veniva creando; il provvedimento è venu-
to, ma così come era stato presentato alla
Camera dei deputati dal ,Governo ben diffi~
cilmente avrebbe potuto avere la nostra
approvazione senza lIe modifiche apportate,
sia per la equivocità, sia per la scarsa inci-
denza penale e quindi per la difficoltà estre-
ma di adaJttarne le norme aLla situazione rea-
le e concreta.

,La prima modifica che ci trova consenzien-
Vi è quella relativa alla 'individuazione della
attività prevista dall'articolo 1 in «produt-
tiva o commerciale» mentre nel testo del
Governo si partlava di attività indus,triale o
commerciale. I.l termine « produttiva)} è evi-
dentemente da intendersi in senso più esten-
sivo e quindi più confacente alla situazione
di oggi. Altra modifica apportata è quella
relativa alla individuazione dei generi, più
precisa e più rispondente alle necessità del
momento.

Le stesse osservazioni possono essere fat-
te relativamente alla condotta incriminata, la
quale viene a configurare una situaZJÌone con-
siderata di pericOllo per l',ecOi11Jomiae came
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tale penalmente rileval1!te. Altra modifica de~
terminante è queUa relativa alll'obbligo del'la
immediata vendita coattiva delle merai su-
bito dopo che si è proceduto al sequestro
acciocchè la permanenza del sequestro fino
all'esito finale del giudizio, come sarebbe
di norma, non provochi lIa conseguenza di
aggravare una sdtuazione che invece Siivuole
evitare; anche questo ci Í<I1ovaconsenzÎenti.
Queste, diaevo, sono le ragioni del nostro
voto favorevole a questo provvedimento che
votiamo per il suo contenuto, per la nuova
discipLina che introduce, per le fattispecie
penali che meglio pœoisa e per ,le sanzioni
penali che prevede ed in particolare per aver
fissato un minimo di pena inderogabile, cosa
-che maggiormente preoooupa :cM v:iola o d[1-
tende violare ¡la legge.

P R E S I D E N T E. Non 'essendaVii altri
iscritti a palflare per dicMaI1aziollle ,di voto,
metto ai voti il d1segno di legg¡e I11ieIl,sUJOarti-
colo UJI1iÍ1cO.Chi 1'approv:a è ;pregaJto di .aJlzrur'e
la ma<no.

È approvato.

Proroga del termine per la presentazione
delle relazioni sui Documenti IV, nno 15
e 16

V E N A N Z I. Domando di palI11are.

P R E S I D E N T E . Ne ha fìacOIltà.

V E N A N Z I. A lIlome della Giunta del~
le elezioni e de]le immunità paJPlarnentari
chiedo che s.ia conce<;'sa, Ia:i Slensi deLI'aDti-
colo 135, settimo comma, del Regolamento,
una proroga di 30 giorni per riferire in
anUne a]le domande di autO'rizzazione a pro~
cedere in giudizio contro H senatore D'Ami-
co, di cui ai documenti IV, n. 15 e n. 16. La
Giunta è stata molto impegnata neJl' esame di
questo caso abbastanza delicato ma non è po~
tuta tuttavia peI'WiIlire, illeÎ 'wrmÍlllIÍ regola~
mentari, ,ad una deliberaziol1le.

P R E S I D E N T E. Non facendosi
osservaz.ioni, Ja richiesta di proroga avan~
:z¡atadal senatore VeilanÚ è accolta.

Deliberazione su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E . L'OindÍlThedcl 'gioI11lo
reoo l'esame di ta1une doma11!de di autoriz-
zazÍJone a procedere ,in giJudlirz.io.La prima è
quella avanzata nei C'on£J1Ontidel s,ÍJg11!OlrMar-
ceLIa Galeotti per vi.Hlp.endilO de1le Assem-
blee legisJ,ative (articdia 290 del aodÍiCe pe-
nal-e) (Doc. IV, n. 12).

Ha facülltà di pavlare illœlat1ore.

G U A R I N O. relatore. Sigllor Pœs'i¡den-
te, mi J:1Îmetto aHa rdazÌone :soriltta ,oon la
qu.alle si propone che ,'l'Assemblea lI1iOl10011-
ceda l'a;ut'Olrizzaz~OInea p.rocedere.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di non concedere la
autorizzazione a procedere in giudizio. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvata.

Segue ,la domanda di autor.ÍlZZamone ¡a pro~
cedere iill giudizio contro ~II,s.e:t1Iatoœ P,i.sanò
per Í!ln"ato di diffamazione con ¡il mezzo del-
la Sltampa (aJrtÍicoli 595 del codke penaJ1e e 13
de¡Lla 'Legge 8 febbraio 1948, lIl. 47) (Doc. IV,
numero 13).

Ha facoltà dd paJI11ane j,I,r:elaJtore.

C A C C H T O L I, relatore. Silgnor P:re-
sid€JIJlte,mi rimet.to alla relazioDJe s:or1tta. La
Giunta ha deliberato a'Ll'unaJlllÍJmitàdi pro-
porre all'Assemblea ].a conceSls:iloDJedewl'auto-
rizZJazilone a procedere.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
r~"mpOista della Giunta di cÜ\1îcedere Q'aJUtorÎz-
¿azione a procedere oontr:o ,il SieJIlato.re Pi-
sanò. Chi .]'approva è pnegato di aíIzaore la
IllaJThO.

Ê approvata.

Segue la domanda di auto:r1Ízzazdüne a pro-
cedere contra ill senatore PJISlaJnÒper ill ¡f(~ato
di c1iffamazione con il mez~o deLla stampa
(art'icOiH 595 del codiœ penaLe :e 13 deLla Weg~
ge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV. n. 14).

Ha facoltà di pa:I1lare11 I1eJtat:ore.
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B E N E D E T T I, relatore. Sd:gnor Plre-
sidente, mi 'rimetto aJla rella0iOlIllesorittla nel-
la quale ho cercato di evidenziare ~ spero

di esserci riuscito ~ tutti i cOIntJelnutÌe gli ,

aspetti de'l dibatÜto che, ruooubbiamente ap-
profondito e intenso, ,si è .8vOI11odJnseno alia
GÏiunit:a.

In questa sed>e lliOlll ho a!ltmo da ag¡g,iun-
gere alla relazione. VOgHiO solo 'sotrt:01iJl1œiI'e
le oonalusiorui alle quali La Giunta è perve-
HUiLa.IJl[]ianzitutto non vi è ¡luogo a ,cùelihe¡ra-
re per la parte dell'armaolo [lIeIlla quale SiOIIlO
riportati i brani deLla reIa21Ï1one dJi mino-
ra:n2)a preS'erJJtata dalll'onoJ:1eV'CJl1eG1useppe Ni.
coJIai a conclusione dei Javori della Cœnmis-
~i:one paI11amentaœ d'inchiest1a sul fenome-
no della mafia in Sicilia, tmttandas'¡ di ma-
teI1Ìiacoperta dalla irrespcJlDJsabÌJ1ità di ,oui al-
l'articolo 68, prima parte, delLa Cos:tÌtumo-
ne e pertanto di materia Inella quale non die-
ve esservi luogo a richiesta dJi aUItomizzazio-
ne a p:wcedere. Tanto la GÌiUiI1JtacOillundlCa
aLL'Assemblea con iiI1:vho la p:œm:d:erne iWÛto.

IIll secollldo :luogo si propone La canoes-
si<me dell'autorizzazÌJone a procedere pelI" la
parte deJl"art.icOilo rifeIiÌhi~le al sooato.re GiJOr-
gio PÌisanò e di oonseguenza m:on garam:tita
dall'irresponsabHiltà. A ques1Je ccmolusioni

la Giunta è pervenuta all'unanimità.

P R E S I D E N T E . Metto 'ai v;ati ILapro-
posrta della Giunta di oom:oedere :l'autorizza-
zÌJonea procedere contm :Îl1sem:atoreP:ûsarnò.
Chi .l'approva è pregato di alzare.la mano.

È approvata.

Segue la domanda di .autoIiÌ.zz¡aJZ.ÌlOin:ea ;pro-
cedere in giudizio. contro ill s.em:atore Peâ1rel-
la per concorso nel 'reato di VliH.pend:ûodel~
l'Ordillle giudiziaJIiÌ.o (artiooli 110, 290 del co-
eLke penaile e 21 dellla legge 8 fìebb.r:aio.1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 17).

Ha facaltà di parlare 111relatOlre.

V E N A N Z I, f. f. relatore. Si tmtta di
un caso già risolto ne.lla passata 1egislatUiI'a.
Vi è una certa urgenza perohè 'Íilprocesso è
:,tato fissato per la ses's,:ÎlOIlledelUa OoI1te di
assis'e di La Spezia per il 9 ,cJ¡iJœmbre.proslsi-
ma venturo. L'esame di questa llJlJ¡ovaIrdChi,e..
sta di autorizzazione a pro.œderre è s:tato tut-
taviÍa compiuto attentameI1lte ,daIlla lIlOS!Ì!I'a

Giunta, che si è adeguata al precedente con-
fermandolo, per cui si propone la concessio-
ne, come ben conclude la relazione fatta dal
senatore De Carolis.

P R E S I D E N T E. Metto ali vOlti la
proposta della Giunta di aal1lCleoorel'arutœ1iz-
zaz:i'one a procedere cont:r.o rul senatore iPe-
tœùwa. Chi l'approv.a è pr.egato di alzare la
ma:no.

~ approvata.

Segue la dom3Jl1Jda di aUIDI1izzamone a
pl10œdere in giudizio cÜ/Thtm:iJI,slelnaJtor:eFJ1an-
co, per conoorso nei lreati di o.11Jralgg1Ïoa pUlb-
blioo uffidale turbamento ,di funzioni reli-
g¡1ose, ,radunata sedi2JÌ'Osa (ant!ÌJao1i110, 112,
405 e 655 del codice penale) (Doc. IV, n. 18).

Ha facoltà di parlare iJl[1eWa,ûore.

G U A R I N O, relatore. S:i'g)IlorPresi-
derute, l'autorizzazione a 'PI1OoederepelI" que-
stli reati è st,ata già :rjjlaso:Îlatanella preceden-
te '1egisl'atura su riehiesta del pubbl:Loo mi~
nistero presso N tribunale di ,~gio CaIla-
br.ia. Oggi tale richiesta v;:Îlene¡IiÌ.pff1Opostadal
magi'strato di Potenza a seguito dir.ÌlmessiÍo-
ne per legittJima suspidom:e. La Giunrta è sta-
ta unanime nel ri1Jeneœ che Siidebba COIIlœ-
dene l"autorizzazione a pI1oceœre.

P R E S I D E N T E. Metto ai VOIDla
proposta deBa GÍiunta fav:oooviOle aiLLacon-
ceSSilOlI1:edell'autorizzazione a pI1ocedeœ. Chi
l'approva è prega,to di alzare la mano.

È approvata.

Deliberazione sulla richiesta di fissazione
della data per lo svolgimento di interpellanze

P R E S I D E N T E. L' or.dim.e d~l g:ûOlffiO
raaa: «DelibemzioThe, ai OOllSiidell' aJI'tTooJo
157, secondo comma, e 155 del Rego1armetl1i1JO,
sune richieste di fiS'sam:aDJedeLla ,data per la
discl1S'sli'Ûne congiU11.ta ~ a ¡llJomna del succes-

sivo aJl1t1colo 159 deJI RegollamenrtlO ~ della
mozione n. 1 - 00006 e deJI'i:ntelI1peillaŒ1ZaIThU-
mero 2 ~00035 ».

A N D E R L I N I. DomaI11Ido ,dJi parlare.
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P R E S I D E N T E. Ne ha fiacoltà.

A N D E R L I N I. Rendo noto al Senato
che poco fa Îil nostro Gruppo, c'Ûn (la firma
di tutti i suoi membri, vdlendo con quest'Û
sottolineare !'importanza che noi diamo al-
le trasmissioni radiotelevisive, ha presenta-
t'Ûun'interpellanza sostitutiva in qualche mo~
do della mozione di cuí all'ordine del giorno.
Con questo non intendiamo ritirare la mozio-
ne, ma riteniamo piÙ opportuno che, abbina-
ta all'interpdlanza del senatore Bettiza e alle
interpellanze che stanno pervoooodo e che
celI'tamente perveIlDannO da altri Groppi ~

per l'O meno me lo auguro ~, ci sia anche
una nostra 'interpellanza che ll1Ion pretende
di avere un rango superiore rispetto aiÏ do-
0umem:ti che aLtri Gmppi amidIléllThllo.a .pre-
sootare.

Ci rendiamo anche conto ~ dildÎiamolo aon
fra:nchezza ~ che forse La situaziÍione lI1iOIIlè

dell tuH.o matuI'a per nn v.oto del Semato su
un argomento oosì delicato, ,anohe 'se da par-
te lIlastra è auspicabile ~ e oredo 10 ,sia per
tutti ~ che queste condizilOni .si oreimo il
piÙ rapidamente possibile vista .l'enorme rum-
portanza della questione in discussione e vi-
sto che ogni giorno che passa ,J1ÌscMa di 'ag-
gTaVatre ultedormente la .g1ià:grav.e 'Slituazi¡o-
ne nella quale ci troviamo.

Vorrei quindi prega:pla, onorevole P,resi-
dente, di tenere conto del fatto che il iIlOSiTIrO
Gruppo le chiede di conservare agli atti del
Sen:ato la nostra mozione in .modo che essa
pOSlsa essere sempre da noi 111ichiamata ¡]n di-
soussione per un eventuale voto qualora la
risposta del GO\lierno che v.errà, spero, tra
qUlalche settimana non fosse di :nostra sod-
disfazione. Vor-rei rÎJD!Oltrerprega'l1La di rtelnere
contemporaneamente conto del fatto che
c'è una nostra interpeUanza, sosÜtutiva, per
ora, deHa mozÎione, che ha conteniU'tÍ non di-
versi dalla mOZJione che a :sUJO,tempo presen-
tammo, anche se è un po' 'aggiomata lilnbase
agli Ulltimi sviluppi della sitUlaziÌlÛne.

Per quanto I1iguar:da .la data, ,dJes1der1amo
pI1ima sentire .l'opinione dell GOV'e11nO.Cento
!1ion vonemmo andare t:poppo ¡Lontano Illel
tempo. Una discussione come questa [11IOn
avrebbe quasi piÙ senso se dovessimo stabiilri-
re la data a distanza di mesi. Mi auguro che
il ,rappresentante del Gov;el1no sÎia 'in condi~

zione di indicare UiIla data recente, dopo di
che, onorevole Presridente, -le fa:rò conoScelre
la nostra opÏ:IJIÏ!ome.

B E T T I ZA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha £acol:tà.

~.
B E T T I ZA. Signor RreSlidente, OI1!Ore-

voli coilleghi, per quanto lriguarda la nosrta:'a
i,merpeUanza, data l'urgenza del pi:poblema,
da noi 'ritenuto estremamell1lVe importamte
per .la pluml:ilà deH'inforrmazione nel nostro
palese e data anche nnsruffiaienza de\~la legge
n. 103 rispetto alle disposizilOll1lideilJ1a,stessa
Corte costi,tuzi.onale, destdereI1emmo che fus-
se quanto prima messa œn rdisOUJSisionein
quest'Aula.

Naturalmente ci rendiamo oonto che an-
che ,11Governo ha le sue ¡necesSlÎitàe che !ÍiIl-
dubbiamente vorrà presemtaI1ci 'UDH propo-
sta sulla base ddla qurule ai Slarà forse piÙ
faci1e definire Œ'afissaÚone deLla data di di-
soussione di questa ilnterpellanza.

T I R IO L O, sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Doman-
do di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha fìaco1tà.

1- T I R I O l O, sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. I.l Go-
verno è d'accordo che venga discussa in Aula
una materia così importante; perciò, anche
per avere elementi che siano validi ai fini del-
.la discussione oltre che per avere la presenza
del M1n:istro a]:J.a (IrirscussilOlle che Sii rtel1rà 1n
Sel1!alto, noi proponremmo una data ohe va
dal 12 al 19 dicembre, oioè 'pI1ilm:a-deJJle fe-
rie natalizie.

A N D E R L I N I. Domando di rpalrlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N J . S1g)DiorPmsllidente, ri-
tengo che la proposta deJI,Gov.erno pos.sa es-
sere integrata nel senso di dare mC\lI1JdatoaLla
conferenza dei Capi grUJppo di £:ÎJSisareoon
preoisione .il giorno in CUli'a:VVIeI1ràil dibat-
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tito, tenendo conto deUe esiLgenre gene:ra:li.
GOInos.co un paco n calendan:1io dei Lavori

e so che abbiamo deHe ,sett1Ílill3il1!epiuttas¡te
intense sia per la legge sUiLla lr.iconverSlÍKJtI1e
e ristrutturazione industriale, sia per l'ap-
pmvaZiÌone del hilando di pr.evI:Ïisione. Per-
Iamo la data del 20 dioembr.e rnli ,sembrereb-
be un po' troppo a ridosso deHe V\alOanre na-
ta,Li~e, takhè ris,chi'eremmo ,dri s~ittrul1e ¡poi
a gemmdiO e questo, a mio gÍlud~Ílo, non do-
vrebbe avvenire. Colilochemi qUJitndr, .La data
tra ,il 12, il 15 e il17; non '3!r:riV'er:eial 20 per-
chè questa dalta Slignificherebbe, onorevole
Sott.osegretarro, arflivare a gennado.

T I R IOL O, sottosegretario di Stato
per le poste e telecomunicazioni. Ho ,detto
dal 12 al 19 diœiffibre.

ANDERLINI. Edru~Lorad]roiche
l'Aula debba dare mandruto aHa oonfeoonza
dei Capi gruppo di fissare Ullla data ohe ,sia
il più vicino possibile al 12, tenendo conto
delle esigenze di alcuni colleghi che hanno
degli impegni anche internazionali, tenendo
conto delle esigenze del Ministro in quanto
desideriamo vivamente che il Ministro sia
personalmente presente, anzi vorremmo in
tal senso un'assicurazione, altrimenti la .di-
~cussione rischierebbe di perdere una parte I

notevole del suo significato, senza con ciò
voler sottovalutare il ruolo e l'importanza dei
nostri sottosegretari.

B E T T I ZA. Domé\lThdodi paI11are.

P R E S I D E N T E. Ne ha f,3IColtà.

.¡. B E T T I 7 A. Esprimo pruoore poSlÍ,tIÍlVo
sl1Ù.ra data propos1:ia; mJJch'j!o 'Sono deJl'o,pi-
[liane che la presenza del s,ilgnor MÍlllIis,tro
sia utille iln questa discUJsslÍlone .ohe srurà ar-
ticolata e fo.rse anohe pOIlemi:ca.

Siccome penso ,d'interveŒ1JÍlreperso.llrulmeŒl-
te ,1n maniera docUJmentruta nel d1baHitlO, ¡per
j miei impegni intternazlÍlonalti presso iÍ:IRar-
l'amento europeo, prefemiœi .differire 1a data
a dQPo il 12, doè .ÌlnWrno .aIlS dioembœ.

Portanto da'l 15 al 17 per me rundreb:b.e be-
ne. Veda adesso il Gove:111l10di 'troVlare un
punto d'inc011liro tra la mÍla proiposta e quel-
la del coHega AIIldmlini.

P R E S I D E N T E. Non f,acendosi os-
~ervaz\1oni, resta stabilito ohe 1a Conf.erenza
dei Prosid:enbi dei gmppi paI11amentari dn-
serirà le interpellanze 2 - 00035 e 2 - 00047 nel
oalendarÎ!o dei Ilav'OlI'idell'Assembllea per il
periodo successivo a quello in corso che si
est,ende fino al giorno 10 dii:œmbre.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. :Ë stato presenta-
to 11seguente disegno di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Modificazioni alla disoiplina deH'impo-
sta sul reddito delle persone fisiche» (335).

Anmm:zio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P R E S I D E N T E. Il seguente ¿ise-
gno di .legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla ]2a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

BALBO. ~ « AboliÚone del blocco contrat-
tuale riguardante i medici mutuaI.istici e
altri operatori sanitari e riconoscimento
della libera professione nelle case di cura
private ai medici ospedalieri con rapporto
di 'lavoro a tempo definito» (332), previ pa-
reri della la, della sa e della lla Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re..
digente

P R E S I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede redi-
gente:

alla lia Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sooiale):

« Provvedimenti straordinari per j giovani
non occupati» (309), previ pareri della la,
dehla Sa, deUa 9a e deHa lOa Commissione.
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Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede redigente di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P R E S I D E N T E. I disegni di
legge: ZICCARDI ed altri. ~ «Preavvia-

mento al lavoro dei giovani inoccupati)}
(84) e: FERRALASCOed altri. ~ «Prov-

vedimenti a favore dei giovani inoccupa-
ti» (203), già assegnati in sede referen-
te alla Il a Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale), sono
deferiti alla Commissione stessa in sede re-
digente, per ragioni di conness,ione con il
disegno di legge: «Provvedimenti straordi-
nari per i giovani non occupati)} (309).

Su tutti e tre i disegni di legge sono chia-
mate ad esprimere il loro parere le Commis-
sioni la, sa, 9a e lOa.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E . I:nvÌ!tIo il 'Sell¡}¡tlOre
segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta ana Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

ANDERLINI, ROMANÖ, GIUDICE, GUA~
RINO, BRANCA, LAZZARI, GOZZINI, LA
VALLE, BASSO, BREZZI, MASULLO, ME-
LIS, OSSICINI, PASTI, ROMAGNOLI CA-
RETTONI TulJia, PARRI, VINAY, GALANTE
GARRONE. ~ .4l Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ PŒ'emesso che, dopo le due
sentenze della Corte oostituzionale (1974 e
1976), ¡}a comunicazione tellev1siv:a e mdio-
fonioa ha raggiunto punte di disordine in-
tollerabi:li e che televisioni estere, televÍJSiÌo-
ni ftntamente estere, te!eviJslioni Jocal:i e te-
Lewls:ionidi mera occupazione utiLizzano £re-
quenze, sovmppongono programmi ed usur-
pano un bene di tutti;

rilevato che in altri Paesi, dove sono
nati probLemi 'anailoghi di oomposizione di
confLitti tra pubblico e pI1Ïva:to'O tra potere
centmie e potere locale, non è aooaduto nul-
la del genere, avendo m Par1amre:nto ed i,]
Gov:emo ,regolato per temlpo ,]¡eoonrtese;

ritenuto sommamente offensivo che, in
una materia cosÌ delicata e di tanta rile-
vanza poliItica, soci,¡}¡lee cultumle, fIDiscono
per prevalere sull'interesse di tutti gli inte-
ressi di pochi, mentre tra le finalità oostan-

l temente perseguite drul movimento riforma-
tore è fonda:ment~e quella di gaDantire i.I
pluralismo attraverso l'uso demooratico del-
lo strumento Tadioltelew,sivo;

oonsiderato che la fase che si sta lattra-
versoodlO è transitoria perchè ail momento
che poJ.verizza ¡Lefonti di comunicazione è
certo che subentrerà Ìil momento della loro
ricomposizione o1igopolistica, mancando i'Il
Italia efficaci strumenti legislatiVri anti-trust,'

ritenuto, altresì, che allo stato delle co-
se siano da regolare cinque ordW di pro-
blemi:

a) quelli relativi alle televisioni locali;
b) qUelllirelativi <alleteLev:is,ioniestere

propriamente dette;
c) quelli relativd ,aLletelevisioni :instal-

late all'estero per trasmettere pr.ogrammi
diretti all'Italia;

d) quelli relativi al servizio pubblico
nazionale;

e) quelli relativi alLa rego1amentazio-
ne delle trasmissioni mdÌiof<miohe,

gli interpellanti chiedono eLi sapere se i:l
Governo non intooda procedere ad <appII'O-
pJ1Ìate aziÌoni per La corretta soluzÌiO!I1iCdi
tali problemi e, ,in parti.oOllare, se non in-
tenda, neLl'immediato, prendere tutte le mi-
sure efficaci, secondo l'impegno ,assunto dal
Ministro deUe poste e deLle telecomunica-
zLolnidavanti rulla Commiss1one parlamenta-
re di v:igi1lanza,per impedire e reprimere le
violazioni della norma che vieta Ja 'ripeti-
ÚOInein ItaHa di messaggi pubbLioit¡}¡r.Ïtele-
vi,s,iv:idall'estero e peœhè, Ï!I1attesa di una
normativa specifica, 'Thanoperino le emiltten-
ti 10caJi onde evitare fatti compiuti che com-
}Jrometterebbero ulteriormente la situazione.

Gli ,interpellanti chiedono, inoltre, di sa-
pere se il Governo nOln intenda predisporre,
anche in via legislativa, una stabile solu-
zi.one che sia ispirata ruiseguenti oriteri:

1) chiara conferma del pr.1mato del ser-
vizio pubblico nazionale, che deve essere
messo Ìin grado di operare ef£icaoemente
nel rispetto dei prtÌndpi dellLaprofessionali-
tà, deLla funzionalità e del pluralismo;
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2) predsa determinazñone degli ambiti
c delle cara:ttenistiche delle trasmissioni 1o~
cruli e costituzione di un'autodtà collegiale
nominata dal Parlamento e daLle Regioni,
con campiN di autorizzaZ:ione, di vigilanza
e di garanzia;

3) subordinazione delle autonizzaZÌioni
ai ripetitori di pI'Ogrammi stranieri alla sti-
pula di apposite convenziond :iJnte:mazioIlla1i
con i Paesi da cui i programmi traggono
or.igine e con g1i organismi televisi~i :iJnte~
lessati: Íin ottemperanza a quanto già sta-
bilito dalla legge riguardo 'wl divi~to di ri-
petitori per emittenti costwuite aJlo scopo
di trasmettere programmi in Italia, J'auto-
rizzazione potrà essere conoossa solo per
programmi di organismi televi,sdvi stranieri
regolarmente kradiati daLLe reti del Paese
di origine, in una delle lilllgue nazionali uf~
fkiaJi del Paese stesso.

(2 - 00047)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Inwto il seDIa1JoIre
segreta do a dare annunzio delle ,j¡nter.roga-
ZiOlli pervenute £lilLa Pnesidenza.

V I G N O L O, segretario:

PITTELLA, MINNOCCl, VIGNOLA, RUFI.
NO, SCAMARCIO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
la posizione del Governo in relazione alla
gravissima vertenza del quotidiano « Il Mat-
tino» di Napoli ed il suo giudizio sulle de-
cisioni della società EDIME, che scoperta-
mente appaiono finalizzate a sostenere i ten-
tativi di ben i,dentificati personaggi napole-
tani, intesi a riassumere il dominio politi~
co del giornale e ad utilizzarlo per manovre
di potere.

(3 - 00190)

GUARINO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-

messo che il prossimo P dicembre 1976 si
compie il terzo anniversario de1:l'inizio dei
lavori, assunti in proprio dagli uffici tecni-
ci della Cassa per il Mezzogiorno, per la

costruzione di una condotta fognaria nella
via Tasso di Napoli e che detti imponenti
lavori, secondi solo all'erezione della pira-
mide di Cheope e al taglio dell'istmo di
Suez, tuttora impegnano l'importante arte-
ria, con ovvie limitazioni del traffico che vi
si dovrebbe svolgere, si chiede se non sia
il caso, considerata la prevedibile lunga du-
rata della continuazione dell'opera, di cele-
brarne la prima tappa triennale inviando sul
posto uno scelto comitato di dirigenti della
Cassa a raccogliere le espressioni di cordia-
lità e di stima delle popolazioni del luogo.

(3 -00191)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza dell'ondata di indignazione sollevata,
a tutti i livelli ed in tutti gli ambienti one~
sti, dalle uhime notizie relative al colpo di
mano che, attraverso la società editoriale
EDIME, abilmente orientata dalla società
« Affidavit », la quale copre a sua volta un
gruppo di potere che ostinatamente e tut-
tora sgavazza a Napoli e dintorni, si tenta
di operare al fine di riportare il quotidiano
« Il Mattino» nella sfera di influenza del pre-
detto gruppo di potere.

Per sapere, altresì, in relazione a tale empi-
to di indignazione cittadina, se voglia inter-
venire con decisione a chiarire fatti, ante-
fatti e retroscena, tutelando con ciò l'effet-
tiva libertà della stampa a Napoli.

(3 -00192)

ROMEO, MIRAGLIA, CAZZATO. ~ Ai Mi-
nistri delle finanze e dell' agricoltura e delle
foreste. ~ Considerata la grave situazione
in cui versa la tabacchicoltura pugliese, do~
vuta alla giacenza di circa 60.000 quintali
di tabacco della produzione 1975 ed al con-
seguente difficile avvio delle operazioni di
commercializzazione del tabacco prodotto
nel 1976 valutabile in 250.000 quintali;

constatato che l'Azienda monopoli di
Stato è orientata all'acquisto del tabacco
sui mercati esteri;

tenuta presente la rilevanza economica
della produzione tabacchicola neUa regione,
ed in particolare nel Salento, sotto il pro-
filo del reddito e dell'occupazione,
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gli iTIterroganti chiedono di sapere quali
provvedimenti si intendano adottare al fine
di promuovere:

l'acquisto, da parte dell'Azienda dei mo~
nopoli di Stato, della produzione del 1975,
con particolare riguardo alle giacenze presso
le cooperative;

l'elaborazione di un programma orga~
nico di sviluppo e valorizzazione della tabac~
chicoltura (vanietà levantina), coinvolgendo
la responsabilità dell'Azienda di Stato che
è chiamata a defiTIire i propri programmi
di concerto con le categorie produttrici, in
attuazione dell'auspicata riforma dell'Azien~
da dei monopoli di Stato.

(3 ~00193)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MINNOCCI. ~ Ai Ministri della sanità, del-
le finanze, della pubblica istruzione e dell'in~
terno. ~ Per conoscere quaJ:i provvedimenti
intendano adottare al fine di rendere operan-
te !'intervento pubblico per combattere il goz~
zismo da carenza di iodio, particolarmente
grave in vari'e zone del Paese, ,tra le quali la
provincia di Frosinone, ,intervento a suo
tempo predisposto in base.ai LavOlI1idell'appo~
sita Commissione di studio che 'aVlevanopor~
tato ,aH'emanazione del deaœto del Ministro
delta sanità del 15 febbraio 1972 per la pro-
duzione di sale da cucina ,iodu.rato da parte
dell'amministraziOtlle dei MOtllopoli di Stato,
senza, peraltro, pervenire a ,risultati con-
creti.

Considerate le obiettive difficoltà che ml-
.1enterebbero l'Osmercio ~ e quindi una fab-
bl1i.cazione economicamente conveniente ~

del sale iodurato alle popolaziOilli interessate,
difficoltà che tuttavia si era già previsto di
poter superare con un'energica promozione
deUe vendite per mezzo di una loorretta linfar-
maz10ne ed educazione sanitaria Œ1Iellescuole
ed ,in altre sedi pubbliche opportJun:e, .l'i:nter-
rogante chIede di conoscere per quali motivi
i Milnisteri competenti lliOtllabbiano prosegui~
to nelle misure, a tuo tempo già ilniziate, per
10 sviluppo di tale campagna di educazi01Ile
s8.!litaria e, quindi, nella distribuzione al det~
taglio del sale iodurato ~ alto stesso prezzo
di quello normale ~ nella provi:nda di F,l1osi-

none, ,¡¡ cui suo.lo è gravemente carente di
-iodio in quasi tutti i suoi COIID1IDi,eventual.
mente promuovendo l'intervento per un ade~
guata rifornimento anche delle altre zone del
Paese nella stessa situazione.

L'mterrogante sottolinea il valore sociale
e sandtario della 10tta oOtlltro il gozzismo e,
in gooerarle, ,la oorenza di :iodio, trattandosi
di un inconveniente gravissimo per il benes-
sere psico~fisico e pe'!" un pI1og:ressa saciale
equilibrato delle popolazioni interessate.

(4 - 00494)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canoscere i motivi per i quali la Com~
missione centrale per la finanza locale, nel-
l'esaminare le delibere dei comuni applican~
ti gli accordi sindacali della categoria dei di-
pendenti degli Enti locali, accetta a respin-
ge il quinto livello retributivo con criteri che
non trovano alcuna logica giustificazione,
creando in tal modo ingiustizie e sperequa~
zioni.

Per sapere, altresì, quali siano gli impe-
dimenti che non consentono alla suddetta
Commissiane di esaminare con la dovuta sol~
lecitudine le cantrodeduzioni dei comuni che
non hanno vista sanzionate le proprie deli-
berazioni.

(4 - 00495)

MJNNOCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere ~ in relazione alla risposta data

alla precedente interrogazione n. 4 - 4491 del~
la VI legislatura ~ se ritiene, come l'interro~
gante, che sia apportuno promuavere ulte-
riari accertamenti in merito alle irregolari
iscrizioni anagrafiche che si sono verificate
nel 1975 nel comune di Fontechiari, giacchè
non sembra che esse riguardino. soltanto 3
nuclei familiari, come accertato dalla Pre-
fettura di Frosinone.

(4 -00496)

.MASCAGNI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Premesso:

che in provincia di Bolzano è in atto, nel-
l'ambito lavorativo dell'Azienda ferrovial1ia,
il criterio dell'avvicendamento, regolamenta-
ta con drcolare numero Il.000 del 1969 del-
l'Aziem,da stessa, secondo oui, dopo alcuni
anni di permanenza in Alto Adige, i dipen~
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derud maturano il diritto ad essere trasferiti
alle sedi di originaria residenza o a sedi vi-
dniori, per essere sostituÌiti con personale
di nuova o più recente assunzkme;

che da mesi sono in atto tra il personale
ferroviar.io della provincia di Bolzano agì-
taziOiIli sindacali al fine di ottenere, per al~
cum:e centinaia di aventi diritto, l'avvicenda.
mento che l'Azienda deUe Ferrovie dello Sta-
to tarda inesp1icabilmente ad attuare, e ciò
anche dopo un telegramma di formale assku-
razione inviato lo scorso mese di settembre
1976 dal Ministr o al commissario del Go-
verno per la provincia di Balzano;
che, in particolare, la Federazione unitamia

provilIldale SFI~CGIL, SAUFI-CISL e SIUF~
UIL ha deciso scioperi articolati a livello pro-
vinciaJe, attuati in modo da determinare co-
munque >ilminor disagio per gld.utenti, men~
tre gruppi di dipendenti del ceJ1Jtro di FO'r-
tezza, facenti capo a formazioni sindacaLi au-
tonome, evidentemente esasperati per la ca-
renza degli OIrgallíidireZiÍonali centrali, han-
no ritenuto di portare -l'azione di lotta a li-
velli più radicaJi, COlD.conseguenze pesanti
partico'larmente per il traffico merci;

che~~base~allo~tatu~~yt911omia~
aUe 11Iormedi attuazione per il pubblico im-
piego, ,recentemente emanate, le assunzioni
in provincia eLi BoJzaiJ1o, ne1l'arnbito della
stessa Azienda feI1roviruria, dovranno d'ora
,in avanti essere fatte secondo le disposizioni
che regolano il biliJnguismo e .la proporziona-
le etnica e che, comunque, gli avvkendamen-
ti maturati possono ugualmente essere at-
tuati provvedendo alla provvisoria copertura
dei posti che si rendono ,libemi non con tra-
sferimenti, bensì con comandi, ,in modo da
non compromettere l'efficacia deLle TIiOirme
speciali prima indicate;

che risulta siano in corso da parte del-
l'Azienda ferroviaria iniziative tendenti a tra-
sferire in altre sedi taluni servizi o impianti
funzi'0nanti a BOIlzano e che di recente, a tale
proposito, la Federazione unitaria provh1cia-
le di Bolzano SFI-CGIL, SAUFI~CISL e SIUF-
UIL ha preso posizione ufficiale contro tali
misure,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali ragioni abbiano indotto il Ministe-

ro a sospendere gli avvicendamenti e, d'altro
canto, a non intervenire tempestivame.ate, di

fronte al grave stato di agitazione sindacale,
con chiarimenti ed iniziative concrete, tali da
riportare la situazione del servizio ad uno sta-
to di normalità in un tronco ferroviario di
così evidente importanza;

quali misure il Mirristero intenda adotta-
re per accelerare le procedure riguardanti
le nuove assunzioni, in base alle norme di at-
tuazione recentemente emanate in fatto di
pubblico impiego, e perchè non abbia I1Ítenu~
to di accogliere le sollecitazioni delle autorità
locali e delle organizzaÚoni sindacali unita-
rie, dntese ad arrticipare ragionevolmente i
tempi per la predisposizione di tali proce-
dure;

se, infine, il Ministero non consideri la
inopportunità di provvedimenti tendenti a
spostare da Balzano e dall'Alto Adige deter-
minati servizi '0 impianti in altre sedi del
compartimento, p:rovvedimenti che suscita-
rra comprensibilmente preoccupazioni e dub-
bi sug1liorientamenti ,in base ai qual.i si inten~
de attuare una più rispondente sistemazione
del personale, nello spirito e nella lettera del-
le norme autonomistiche.

(4 -00497)

DEL PONTE. ~ Al Ministro delle finanze.
,~ P.er conO'scere:

1) se risponde al vero che è in pI1Ogr.am~
ma, per il 1° gennaio 1977, Ja soppr:essi,one
dell'Ufficio dell registro di Domodossola;

2) in base a quale motivo serio ed obitet-
tivo già lo scorso aTIno Sii è p:rovveduto a
~opprimere neHa stessa looa1i:tà l'Ufficio del-
la conservatoria delle ipoteche, trasferendo..
Io a Verbania;

3) .se il tutto può precedere un'azione
più generale toodente raiLlaSiOppreSS]()Il1Iede]-
l'UfHcio delle impost€ dirette e della Pre-
tura, tutti servizi da accentrarsi a Verbania:

4) se il Ministro si ¡rende conto dello
<¡taita di disagio, di frustrazione e, Incl con-
tempo, di netta e decisa oppos.iZJione della
popollazione interessata ai provvecLimem,tiÍdi
cui sop:ra.

(4 - 00498)

.dARBARO. ~ Ai Ministri della difesa, del~
l'interno, delle finanze e della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere Je ragioni per le qua-
li agli ufficiali delle Forze armate e dei COT-
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pi di polizia provenienti dai corsi no.r.maili
delle Accademie militari e de1le Scuoile di ap-
plicazione non venga rilasoiata, completati
con esito positiva i 4 anni del corso stes-
so, alcun diploma valido ai fini dello svol-
gimento di un'eventuale professione, qualo-
ra circostanze avverse '¡mprevedibili li ob-
bligassero ,ad interrompere la oarriera mi-
litare.

:E.a tutti ben noto il carattere di estrema
serietà e di massimo rigore degli studi com-
piuti presso le Accademie militari e le Scuo-
le di appLicazione, studi i quali, per appro-
fondimento e durata, non sono certamente
inferiori a quelli effettuati presso ,le Uni-
versità della Repubblica.

La suddetta esigenza è stata per fa verità
già avvertita nel passato dal Ministero del,la
difesa, tanto che rra scorsa anno gLi organi
legisl'ativi d~l Ministero stesso furano inca-
ricati di promuovere un disegno di legge
per itl :dcoJ1oscimenta giuridico «globale»
degli studi svo'lti presso le Accademie mili-
tal1i e le Scuole di applicazione d'Arma,
anche perchè il mall1Cato riconoscimento ed
equiparazione di tali cors'i quadTiennali ad
un carso di laurea ufficiale pone gli uffi-
ciali provenienti daRe Accademie, rispetto
ad aLtri tn possesso di laurea, ma provenien-
ti dai complementi, in una condizione di
inferiorità nel.la va:lutaziane per l'avanza-
mento ai gradi superiori.

In base alle suesposte considerazioni, l'in-
terrogante chiede che venga affrettata Ja pre-
disposizione di un disegno di ,legge per il ri-
conoscimento giuridico degI.i studi effettuati
pressa le Accademie e le Scuole di applica-
zione, affinchè a coloro che tali studi hanno
:mpe:rato venga ri,lasciato un diploma valido
a tutti gli effetti di legge aLl'abœlitaziane ad
una professione attinente agli studi prati-
cati nelle Accademie e netle Scuole di ap-
plicazione.

(4 - 00499)

BARBARO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se J1JOiI1ri-
tenga necessario promuovere anche per il
1976 un pravvedi:rnento ana!lago a quello sta-
b:iJlito con legge 18 novembre 1975, n. 611,
concernente « Pravvedimenti urgeI1lmper la
vi1rl.vi:nicoltura ».

Infatti, con il sopracitato provvedimento
venne stooziata la samma di lire 15 miliar-
di per l'anno 1975, da uti1izzarsi da parte
delle RegiOiI1i,in base a propIÚ.e leggi, come
anticipazioni, fidejussioni e concorsi negli
interessi per mutui erogati a favore dei soci
di cantine sociali: in tal modo 'Si rese pos-
sibile alle cantine sociali erogare acconti
ai saai.

In considerazione della necessità di assi-
curare, anche per il 1976, gli acconti agli
assodati senza che tali acconti vengano gra-
vatd. da forti tassi di interesse e tenuto can-
to deLlo stato di crisi del settore, oltretutto
in molte parti d'Italia duramente colpito da
calamità atmosferiche, !'interrogante ritie-
ne utile ed indispenasbile la riproposdziane
del richiamato provvedimento a favore del-
la vitivinicoltura.

(4 - 00500)

MEZZAPESA. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e dei beni culturali e ambientali. ~

Per sapere se corrisp{)]]:dano al vero le di~
chiaraziolIlii riportate da un quotidiana ro-
mano della sera ed attüibuiite aJl ministro
Rodolfo SilViero, respansabile presso il Mi-
nistero degli affari esteri delJ'Uffido per il
recupero delle opcJ:'e d'arte <italiane trafu~
gate e oontrabbandate aJJ'esùm).

Secondo quanto dichiarato dal Siviero,
malte opere d'aTte non possono essere re~
cuperate per mancanza di fandi idonei a co-
prÍire 1e s.pese Jegali necessarie per le plI"aIt:i-
che œla:tive a tale reoupero. Tra l'altro, il
Siviero ha lamentato la perdita di una bed-
lissima «Venere» del Tiziano. e di altri pre~
zÌiosi dipinti, attualmente a VÌiern1a, «per-
chè non siamo stati ]n g:mdo di produitTe
la documentamone necessaria a dimostrare
il nostro legittimo dj¡ritto di proprietà: e
questo per mancanza di personale e di
sOlIdi».

L'mterrogante chiede, pertoota, se ilia si-
tuazione denunziata dal Siviero cOl1I'ispon-
da aHa realtà e, in oaso affermativo, che
cosa si ,intenda fare da parte dei Ministeri
competenti per avviare a così grave IDeon-
venient'e, sicuro che non .sfuggirà ai Ministri
interrogati il valore altamente qualificante
e produttivo di un maggiore stanziamen.to
in tale s.ettore che ci cansenta di tornare in
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possesso di opere artistiche di incalcolab1le
valore.

(4 ~ 00501)

CAZZATO. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'interno. ~ Per sapere:

se sono informati della situazione venu-
tasi a determinare presso l'ufficio degli inva-
lidi civili della Prefettura di Taranto, dove
centinaia di pratiche restano in attesa di com-
pletamento d'istruttoria per lungo tempo;

Se~sono informati, altresì, che il perso-
nale addetto a tale ufficio è del tutto irri~
soria numericamente e che ad aggravare la
situazione contribuisce l'Ufficio distrettuale
delle imposte dirette che, da circa 2 anni,
non risponde alle richieste di informazioni
che gli vengono fatte per il completamento
delle pratiche;

quali provvedimenti urgenti intendono
adottare i Ministri, per i rispettivi settori
di competenza, onde facilitare il superamen-
to delle difficoltà prospettate.

(4 - 00502)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno, del~
l'agricoltura e delle foreste e della sanità.

~ Premesso che le recenti alluvioni, accom-
pagnate da forti raffiche di vento, nevica-
te, gelate e brinate, hanno sconvolto .l'econo~
mia di numerosi comuni della Sardegna;

considerato che il forte afflusso delle
acque a regime torrentizio si è riversato im-
petuosamente ,lungo l'alveo dei fiumi Temo
(Basa) e Tkso (Oristano), causando allaga-
m.enti neUe abitazioni e nei negozi e distrug-
gendo completamente ogni cosa;

rilevato, altresì, che si SOQ10verificati
ingenti danni al patrimorno agricolo e fore~
stale ed agli stessi allevamenti,

si chi,ede di conoscere qU:ailiurgenti mi-
sure i M1nistri 'Íinterrogati abb!Ùano i11Jtenzio~
ne di assumere, d'intesa con la Regione sar-
da ed i comuni interessati, per sovvenire con
provvedimenti straordinari ed urgent:i quel~
le popolaziom, atteso che, finora, non risul-
ta nessuna tangibile testimonianza di inter-
venti statali rivolti ad alleviare ~ almeno

'n parte ~ i gravi danni provocati dalle re-
." enti calamità.

(4 ~ 00503)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 25 novembre 1976

P R E S I D E N T E. Il Senato torne-
rà a ~iunirsi in seduta pubblica domani,
giovedì 25 novembre, alle ore 16, con il se-
guente ordine del giÍorno:

L Deiliberazioni su richieste di dichiarazione
d'urgenza ai sensi deI.l'artico,lo 81, primo
e secondo comma, del Regolamento.

Il. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto--:legge 8 ottobre 1976, n. 691,
.recante modificazioni a,l regime fiscale di
alcuni prodotti petroliferi e del gas me-
tano per autotrazione (318) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale).

Disegni di legge per i quali è stata richiesta
la dichiarazione d'urgenza ai sensi dell'ar-
ticolo 81 del Regolamento:

1. DELLA PORTA ed altri. ~ Interpre-

tazione autentica del decreto-tlegge 6 Ju-
glio 1974, n. 254, convertito, con modifi-
cazioni, nelila legge 17 agosto 1974, n. 383,
recante alcu...11emaggiorazioni di aliquote
in materia di imposizione indiretta sui
prodotti di profumeria (278).

2. BARTOLOMEI ed altri. ~ Adegua-
mento del contributo annuo disposto con
legge 16 gennaio 1967, n. 2, a favore del-

l'Istituto Luigi Sturzo (295).

3. PALA ed altri. ~ Modificazione dell-
1'2xticolo 42 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, in materia di preleva-
menti dalI fondo di riserva per spese im~
previste (298).

La seduta è tolta (ore 17,45).

Dott, ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServizIO dei resocontI parlamentar!


